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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

Sul processo verbale

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomerMiana
del giorno precedente.

M A S C I A L E. Domanda di palI1131I1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente filed,
dU]1ante U mio intervento, c'è stato uno Iscam-
bio alquanta vivace tra me ,e rl'onarevole Mi-
nistro che mi ha più volte interrotta. Se io.
~ e lei, ,signor Presirdente 110può anche rean-
trol1ave sia nel sommario che nello Istenogm-
fico ~ ha detto qualche fnase iin contra-
sto con le narme del Regalamenta oppure
della civile discussione accetto tutte le san-
zioni previste dal Regolamento. Ma ritengo

~ e questa è almeno la mila interpretazione
che risulta dal resoconto. stenogmfireo e dal
resoconto sommario ~ di non aver aggiunto
una sala parola che potes,se suonare affesa
alla dignità dell Ministro, che atl contmrio
ha scantanato ed è andato al di là deUe sue
funzioni che sono quelle di ascoltare qui in
veste di imputato perchè il dialogo Siisvolge
tra noi e la P,residenza. Comunque se sono
venuto meno al rispetto che ciascuno di nOli
deve avere per il RegoklJlllento spetta al Pre-
sidente inviltare il'oratore a non prosegruke
a parlare oppure ad allontana]1lo dall'Aula.
Ieri il Ministro però ha detto cose veramen-
te assurde e per ]1ispetto soltanto. . .

P RES I D E N T E. SenatOI1e Masdale,
le faocio presente che quanto da lei detto
non incide sul praoesso verbale della s'eduta
pO'meridiana di ieri. Comunque le sue di-

ohiarazioni saranno verbalizzate nel proces-
s,o verbale della 'seduta odilerna.

M A S C I A L E. Grazie, signor Presi.
dente.

P RES I D E N T E. Noneslsendovi ail-
tre osservaziani, ill processo v,erba:le è lap-
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Serna per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunico che è
stato pl1esentato il Iseguente disegno di
legge:

dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge
20 apdle 1971, n. 163, concernente il regime
fiscale degli appareochi di aocensione»
(1673).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comurrirco che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Com111isslOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

FILETTI e TANUCCl NANNINI. ~ « PensIOne

di riversibilità a favore ddla vedova del pen~
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sionato dello Stato» (1644), p:revio parere
della sa Commissione;

TANSINI ed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica della Jegge 24 maggio 1970, n. 336,
recante nOI1me a favore dei dipendenti civili
dello Stato ed enti pubblici ex combattenti
ed assimilati» (1651), previ pareri della 4a
e della Sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N TE. Comunico che,
nella seduta di ieri, la sa Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) ha approvato il
seguente disegno di legge:

BARTOLOMEI e ZUGNO. ~ «Modifiche alla
legge 30 maggio 1970, n. 361, recante pas-
saggio in ruolo degli operai stagionali oc-
cupati presso le agenzie e manifatture dei
Monopoli di Stato» (1319).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1971)} (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati); «Rendiconto
generale dell' Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1969)} (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no :reca ,U seguito della discussione dei diiSe..
gni di legge: «Bilancio di previsione deIJo
Stato per l'anno finanziarlio 1971 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati; «Ren-
diconto generale delrAmministmziO'ne deHa
Stato per l'esercizio fin:1lnziario 1969 », già
apprO'vato dalla Camera dei deputatL

Ricordo che è stata chiusa la discussione
generale.

Pertanto ha facoltà di paI1lare l'onoI'evole
relatore per l'entrata sul disegno dil legge
n. 1660.

* FOR M I C A , relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 1660. Onorevole Presi-

dente, ono:revoli coLleghi, li1 dibattito sul bi-
lancio di previsione del 1971, come erastar10
detto in Commissione 'e come av,evamo scrit-
to neUa relazioneilo ed il coLlega Fada, Qade-
va iÌn un mO'mento particolarie, all'indomani
della presentaz1iOlne alla Camera della rela-
zione generarle suMa si,tuazione economica del
Paese e al,l'indomarni dell'a:Rprovazione ,in
quelmmo del Pal11amento deLla legge diDiJ-
forma tributaria. La relazione generale ,sulla
situazioneecOlnomioa del Parese dava i,l qua-
dro della isituazi'Oneeconomica nel quatle
attualmente ci D:roviamo a conCllusiOlne del
1970 e nei primi mesi del 1971 con 'alcuni
fatti alquanto preoocupanti per lo sviluppo
dell'economia nazionale; e contemporanea-
mente un atta ,importante veniva conolusO'
nell'ahro ramo del Padamento e passava alI
nostro esame: l'approvazione deH'auspicata
legge di riforma tributaria.

Il dibattito sul billancio è stato sereno e
attento e dobbiamo dire che da parte di tut-
ti i colleghi intervenuti vi è startO' non sOllo
un 3IIto sensO' di comprensione del momento
ma anche devo dire un'estl'ema distensione
nella valutazione dei fatti, tanta che molte
vOllte gli interventi dei colleghi dei varri slet-
tori del Senato non sono stati molto dissi-
miH e ,alcune analisi si sono identi,£icate in
misuIia notevole.

H senatore Soliano, che per primo è inter-
venuto in questo dibattitO', paDlando delle
entrate ha detto di essel1e particolarmente
preoccupato per il loro arndamento nel 1970,
come del resto è documentato neIla relazio~
ne, e per l'andamento delle entrate :nei pnim:i
due mesi deLl'esercizio 1971. Forse questa !se~
m il Ministro ddle finarnze ci fornid i dati
rdativi al mese d] marzo e quindi potl1emo
verificare se l'andamentO' resta costante o
se vi è stata qualche inversione di tendenza.

n collega Soliano ha detto anche che il
tasso di incremento della entrata gli sembra
allquanto ottimistico. E dabbiama di:re che
forse è la prima volta che da quel settore
pI'oviene run' osservazione particolarmente at-
tenta sul problema dell'ent!rata, in conside~
razione alle posizioni precedentemente as-
sunte negli altri anni quando, in sostanza,
si sosteneva che era possibile un tasso di
maggior inoremento deLl'entrata.
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OsservazilO'ni gius,te sono 's'tate fatteanrche
per quanto riguarda i,l :rappO'rto fra imposte
dirette e imposte indi,rette. Altr,i coUeghi si

sO'no interessati in maniera particolaI1e deHa
politica mO'netaria e della spesa, ma di que-
sti! problemi parlerà il collega Fada.

III senatore Tmbucchi, 'sempre briMante e
simpaticamente ascoltato dai pochi cO'Heghi
presenti, ha parlato, nel suo effervesoente
intervento, deHa riforma tributaria ,e, 'l'in-
viando akune più importanti osservazioni 'al
prossimo dibattito, si è pronunciato drca ,la
applicaziO'ne ddl'IV A.

Disparità di atteggiamenti e di opinioni vi
è stata sui prO'blemi ,re]ativi alla fi,scalizZJazio~
ne degli onerisO'ciali negli interventi dei 0011-
leghi Banfi, Laltanza, Masciale, MagnO' '~ Ga~

ravelE ciroa l' O'pportunità di uti,lizzare que-
sto st'rumento che ha riflessi !suUa politica
deLl'entrata nella manovra di accelemzione
degli investimenti e di inversione della ten-
denza che mO'stra fenomeni recessivi in aHa.
Fenomeni recessivi sono stati in£altti notati
da tutti gli i,rltervenuti, anche se le interpI1e-
tazioni sono state diverse. Devo di,re che no-
tevoli sono stati ,stamane gli interventi dei
senatO'ri Maocarrone e PeHa; due interventi
che, pur prO'venendo da settori diversi, sO'no
stati dettati da una ,identica preoocupazione,
quella di cansiderare l'attuale politica di svi-
luppo della nostra economia tenendo conto
di alcuni fattori in attO' e di ,legare una po-
litka di intervento vigoroso ad una politioa
di lrifarme. Il senatore Pella ha detto, con
gmnde ,sinoerità e in forma molto acco~
rata', che lin sO'starnza gururdandasi intor-
nOi.oggi ci si aocarge, per i vecchi costiltuenti,
che quel,10 che era stato 11di1S'egno storicO' che
i costl1tuenti stessi avevanO' consegnato al
Paese, la Carta costirtuziomule, che dO'veva
servire a fare del nostro Paese un Paese di-
verso, questo disegno è kurgamente 'inarttua~
to. E il ,senatOI1e Pella dieeva: guardiamo al-
la modifica de1l'attuaJle situazione nel nostro
Paese; nOln c'è bisogno di moditilcare Ila Co-
stituzione O' di chiedere un al1;ro tipo di Re-
pubblica, ma cerchi:a:mo di iattual1e :la Costi-
tuzione. Interessanti sono state le osservazio-
ni sollevate sia dal colLega Maocarrone che
dal coLlega Pella per le impHcaziJoni che harn-
nOi sul,la valutazione pO'litica del dO'cumento
del MlandO'.

Certo il bi:lando non può essere valutato
sO'lo per 'le cifre che sono ,state soritt:e, per le
appostazioni che ,si trovano iin entIiaita .o in
uscita. .M di sotto di quelle dfl1e,al di Isotrto
di quei dati vi 'soma considemziani ,impor-
tanti, vi sono atti polritiCÌ importanti che se..
gnarno ,il progresso o Ll,regresso di un Paese.

Il senatOI1e Maccarl10ne ~ e qui oi trova
largamente consenziJenti perchè è stata una
nostra istanza che più volte abbiamo Isalle-
vato im sede di Sa Commissione re che fODse
è O'pportuno che ,sia ripresa ~ ha detto che
è necessanio che al dibattito sul bHancio si
dia un maggior,e imteresse politico conoen-
trando ,la discussiane sui grandi f,atti di en-
trava e sui grandi fatti di 'spesa, abbandonan-
do la discussione in Aula sulle t,abelle ,e ,l,a-
",dando invece questa discussione ,alla Com-
missione. Si diceVla nel progetito '80 che bi-
sognava restituire importanza pO'litica al di~
slegno di legge sul bilancio, 'al di Ilà della di-
scussione che pure è stata f,aJtta in questa Sie-
de suH'opportunità del hillando di competen-
za o del hillancio di cassa; questa fO'rmula è
stata superata; e mi pare che ,lo stesso sena-
tore Maocarrone e lo stesso senatoDe Pe:Ua si
trovano d'accoI1do, sia pure pavtendo da pun-
ti di viSita diversi, che in 'sostanza ,s1a <l'uno
che l'altro sono~mpOirtanti ed essenziali per
valutare alcuni fenomeni sull'andamemto
dell'entrata e della 'spesa. H ,progetto '80 dii~
ceva che aocanto 'al bilanoio era opportuno
che fosse presentata una legge di finanza. E
mi paDe ~ e questo è stato detto nellare:la-
ziOlne del colilega Fada ed è stato sosternuto
in ahIia dI'costanza 1n questa stessa Aula e
nella sa Commissione ~ che il pdncipio è
stato recepito ,abbastanza bene, anche Isenom
formalizzato secondo ,la richiesta del proget-
to '80, quandoall"artkolo 17 del disegno di
,legge di delega al Governo per la riltoI1ma t,d-
butaria è staJto aggiunto un importante oorm-
ma che t,miCcia i Hmeamenti di un'attiva po-
litilca di intervento nell'eoonomia attmaJVelrso
l'utilizzo della manov,ra fiscale: «1r1Govlerno
deHa Repubblim, al term1ne del primo bien~
nio di applicaziOine dei nuovi t,ributi" presen-
teràal P,arlamento una relazione analitica
suH',andamento delle ,entrate 'tributari,e, su-
gli spostamenti dellrapporto fm impO'ste di-
rette ,e imposte indilrette anche ,in 'l1elazione
al getti,to dei tributi aboliti, Isul ,mpporto peT~
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centuale con ,]1veddi,to nazionaTe. La relazio~
ne dovrà cOIlitenere tutti gli elementi anali~
Itici oocorrenti per determinare eventuali va~

'l'iazioni delle aliquote di cui aIle imposte sul
reddito delle peI1sone fisiche, sul :reddito del~
;le persone giuridiche, sui redditil patifiimo~
niali di imprese professionali e sull'imposta
sul valore aggiunto }}.

Gli ,ilnterventi sono stati legati a questa v,ie-
sione, a questa d:t1Oostanza, a questo fatlto
impa:rtante: che noi discutiamo dell'entrata
nel momento in cui sta per eSlSeI1evarata la
rifOlrma tributaria. La riforma tributaria mo~
dificheràsostanzialmente il nostro sistema,
introduI1rà nuove imposte, ne sopprimerà al~
tre, innoverà dall punto di vista dei criteri
dell'accertamento. Ci attendiamo molto dal~
la ,riforma tributaria perchè è la prima
importante riforma che un Paese Òvi,le e
modevno deve fare. A questa nforma sono
ooUegate tutte le altre possibilità; una rifor~
ma moderna del sistema fiscale deve servke
a razionalLizza:re, a ,rendere efficiente ma ISO~
prattutto a rende:re visibile la platea dei cOln~
tribuenti e il peso che i vari gruppi socIali
portano nel sostenere la spesa del nostro
Paese.

Queste preoocupazioni sono state vive ne~
gli ,interventi del ,oonega Maccarrone e del
oollega Pella. Il iCol1ega Maooarrone ha anche
considerato con partioolareinte:resse ~ e

oredo che questo si riconnettaanche a del.:
le osservazioni che sOlno state formulaite dal
senatore Trabucchi ~ la funzione, il ruolo,
i,l peso dei poteril locali. È stato osservato ~

e spe:ro che 1'onovevOlJe Mini'stro del tesoro
possa davci chiaI1imentiiln proposito ~ che,

per quanto riguaI1da gli enti ,IOlcali, 1a famosa
legge del dicembl'e 1969, che istituiva la se~
zione d] credito speciale per gli enti locali
presso la CaSlsa deposi,ti e prestiti, non ha
mai funzionato per carenza di mezzi. Si It'I1at~
ta di una questione importante poichè,come
diceva il ,senatOI1e Maccavrone, largamente
suffragato 'ad una serie di elementi in pos~
sesso di tutti noi, in questo momento 'Sono
giacenti pressa gli enti 'locali progetti di spe~
se non finanziate per oltre mille miliaI1di.

A I M O N I. Il Ministero del tesoro però
ha trovato ,iventisei miliardi per le autolinee
priva,te.

FOR M I C A , relatore per 1'entrata sul
disegno di legge n. 1660. Giaochè è stata fat-
ta questa interruzilOne concel1nente le autoli~
nee private, mi permetteI1ei di fare una pa~
rentesi perricOlrdaI1e come ,all'alt:ro ramo del
Parllamento stia per es,se:re bloocata, per pa~

l'ere contravio del Govevno, la ~egge pvesen-
tata dal senatore T,rabucchi e da me, çhe
riguarda 'ilfinanzilamento, in :compeTI1sa~
zione del disegno di legge sulle autolinee pri~
vate, di quattro miHardi all'anno per tJ:1en~
t'anni, a favore delle aziende mLtniJcipalizza~
te. Spero che la notJizia non 'S'ia esatta ,e ho
fiducia che l' onoJ:1evole MiJnistro, semp:re mol~
to comprensiva e sensibi'le a queste soneci~
tazioni, mi smentirà.

Un argomento importante è stato solleva-
to dal senatore Pella quando ha parlato della
particolare situazione economica nella quale
oggi ci trovÌamo. Ricollegandosi ad altri al~
larmi, che pure sono stati lanciati nel Paese
circa il rischio grave dell'inflazione, arma che
finisce per taglieggiare soprattutto le classi
più povere, egli ha insistito su un particolare
aspetto che non deve essere solo dichiarato
ed enunciato ma che deve trovare lo stru~
mento valido per creare una compensazione
a questa grave situazione di dislivello. Que-
sta mattina il senatOlI1e Pella ha detto che
l'inflazione dal dopoguerra ad oggi è costata
20.000 miliardi che non sono stati polveriz~
zati e non si sono volatilizzati ma in sostan~
za si sono risolti in un colossale spostamen~
to di ricchezza dai ceti poveri ai ceti ricchi
del Paese ed egli stesso ha aggiunto che tan~
ti specialisti vengono spesso chiamati a con~
sulto per studiare questo fenomeno. Anche
recentemente vi è stato il consulto di Bolo~
gna di tanti illustri economisti del mondo
che si sono affannati a trovare le cause e i
rimedi, ma hanno trovato solo le cause e
pochi rimedI, per risolvere questo problema
importante che non è solo del nostro Paese
ma dell'economia mondiale, cioè il fenomeno
della congiunzione dei due effetti della in~
flazione e della stagnazione, effetti che pri-
ma apparivano contraddittori e che oggi ap~
paiono come due divergenze convergenti, per
così dire.

Eppure 'resta i,l fatto, ed è impartante, che
H fenomeno deH'inflazione, çhe 'sposta ,ric-
chezza dai ceti poveri ai ceti ricchi, trovi da
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parte dell'intervento pubblico dello Stato, at~
traverso il sistema fiscale, l'elemento di com-
pensazione per ristabilire gli equilibri me-
diante il trasferimento di queste ricchezze
all'interno della società.

Infatti gli effetti della congiuntura, gli ef-
fetti di una situazione difficile dell'economia
oggi ~nvestono non solo i ceti più deboli del-
la nostra società ma anche le aree più deboli
del nostro Paese, cioè il Mezzogiorno e le
aree più povere. L'altro giorno, nell'udienza
conoscitiva che si sta svolgendo dinanzi alla
Commissione ,finanze e tesoro sulla legge del
MezzogiOl1J10, il Presidente deI.l'Assemì)lea
regionale siciliana ha fornito alcuni dati
sconcertanti su quello che ha significato la
mancata applicazione della legge che stabi-
lisce un riparto della spesa pubblica tra
MezzogioDl1o ed ahre regioni d'Ital~a. Le ina-
dempienze da parte del Governo nei confron-
ti del Mezzogiorno portano ad un calcolo ef~
£ettiUato dalla Regione sidhana di oltre 2.500
miliardi in meno.

Del resto, quando tre anni fa alla Commis-
sione finanze fu ~votato un ordine del giorno
perchè al bilancio dello Stato fosse posto un
allegato con la descrizione della utilizzazio-
ne del 40 per cento degli investimenti nel
Mezzogiorno, tale ordine del giorno fu accol~
to dal Governo come raccomandazione ma
poi è rimasto una raccomandazione non os-
servata.

Bisogna d'altra parte tener conto che vi
sono anche altre situazioni che creano crisi
nel nostro Paese e sono le mancate entrate
e le maggiori usci te occulte che si vengono
a determinare, gli sprechi, i privilegi che vi
sono nel nostro Paese, che sono privilegi
di ordine fiscale per quanto riguarda le en-
trate, che sono ,sprechi per quanto dguar-
da le spese e la non avveduta programmazio-
ne degli investimenti futuri. Sono queste le
cose che effettivamente creano tensione e
chiedono con urgenza la politica delle ri-
forme.

In questi giorni si sta tanto parlando delle
implicazioni che hanno avuto le agitazioni
sindacali nella battuta d'arresto del processo
di sviluppo della nostra economia; eppure,
secondo i dati della Confindustria di stama-
ne, gli oneri per unità lavorativa sono 'ODe-

sciuti del 18,7 per cento nel 1970 e del 7,3 per
cento nel 1969, tutto questo valutando solo
una platea di tre milioni di lavoratori sul-
l'intero Paese, senza calcolare, quindi, le va-
ste masse di disoccupati, di sottoccupati, di
contadini poveri che vi sono nel Mezzogior-
no e glii impiegati statali che non hanno cer-
to avuto c:resdte ril1evanti: dei loro stipendi.

Ebbene, che cosa dice la Confindustria, se
è vero che reclama il fatto che nel periodo
del 1970 i redditi di impresa sono aumenta-
ti del 3,1 per cento, ma che nel 1969, quando
il costo pelr unità lavorativa iOresceva del
7,3 per oento, tali reddilti CJ:1esoevano del
10,5 per cento, ,senza valutare che contem~
pOJ1aneamente vi è stato un incJ:1emento
del costo della vita del 5,4 per cento e che i
salari sono stati esposti ai fenomeni di in-
flazione, mentre molti redditi di impresa
reinvestiti sono immuni dalla ondata infla-
zionistica?

Del resto una recente indagine della Ban-
ca d'Italia dice che su cento famiglie, 51 fa-
miglie ,in Italia chiudono ,~n pareggio senza
risparmi, 15 famiglie chiudono in deficit e
34 soltanto riescono ad accumulare risparmi.

M A S C I A L E. Ieri, per aver detto
queste cose, senatore Formica, per poco non
si creava un conflitto!

FOR M I C A, relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 1660. Lei, senatore Ma-
sciale, è di opposizione! Deve passare alla
maggioranza!

M A S C I A L E. Allora si può imbro-
gliare con le cifre restando nella maggioran-
za? Ne prendo atto.

FOR M I C A, relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 1660. Imbrogliare no: la
mia è stata una battuta amichevole.

F A D A, relatore per la spesa sul dise-
gno di legge n. 1660. È un provocatore questo
senatore Masciale! (Ilarità).

FOR M I C A, relatore per l'entrata sul
disegno di legge n. 1660. Riteniamo, quindi,
che la politica delle riforme è l'unica poli-
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tica giusta, democrauica, possibile, che salva
gli equilibri esistenti nel nostra Paese. Chi
fa una palitica cantra le rifarme vuale far
crescere l'andata di pratesta che creerà sem~
pre nuave tensiani, sempre nuovi e più farti
scanvalgimenti nell'interna della struttura
del nastra Paese.

La rifarma tributaria ci darà accasiane
prassimamente di discutere dell' equilibria
tra i vari ceti che cantribuiscana alla svilup~
pa della nastra ecanamia. Creda che in que~
sta l'ama del Parlamenta qualche altra ma~
difica sastanziale patrà essere appartata, mi~
gliaranda quella che è la parte che riguarda
la contribuziane dei dipendenti e quella che
è l'applicaziane dell'IV A su alcuni generi di
larga cansuma.

Di queste case ci accupiama anche per
quanta riguarda la parte dell'entrata, perchè
riteniama che la parte dell'entrata sia farte~
mente influenzata dalla valutaziane della si~
tuaziane ecanamica generale e da una pali~
tica nan attenta negli sprechi, che sana farti
nel nastra Paese.

Varrei cancludere ricardanda una ladevale
e giusta iniziativa del Presidente del Sena~
ta che ci ha messa in cantatta in questi giar~
ni can gli scienziati per valutare l'effetta del~
la distruziane di grandi risarse che davreb~
bera servire nan sala per nai, ma per i na~
stri figli, per i nostri discendenti, e per dima~
strare quanta scellerata è una palitica che
nan si lega alle esigenze della programma~
ziane e della previdenza. Ieri sera, nell'Aula
delle udienze del Senata, il prafessar Caglia~
ti ci ha fatta un quadro impressianante di
quella che è un'allegra e scellerata palitica
di distruziane di risarse. Questi sprechi in~
cidana prafandamente sulla crescita civile
e demacratica di un Paese.

Ebbene, è vero che tutti abbiama scelta la
via della demacrazia e abbiama scelta ~ ca~

me dicevana cancardemente stamani il se~
natare,Maccarrane da una parte e il senata~
re Pella dall'altra ~ di ritrovarci nel ripren~
dere il cammina che fu percarsa al mamen~
ta della farmaziane e della elabaraziane del-
la nastra Carta castituzianale, quanda si de~
cise di fare un Paese diversa. Diversa nan è
stata; nan perdiama però l'accasiane di ren~
derla tale can la sfarza cancarde di tutti,

sia pure nella diversità, came diversità vi
fu nelle farze palitiche al ma menta dell'ela~
baraziane della Castituziane, ma unica deve
essere la valantà di fare diversa, di fare ma~
derna, di fare civile ilnastra Paese. (Applau-
si dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di~par"
lare l'ananeva.le relatore per la spesa sul di-
segno di Iegge n. 1660.

F A D A, relatore per la spesa sul disegno
dz legge n. 1660. Signor Presidente, signari
Ministri, .onorevoli calleghi, la discussi.one
conclusasi stamane can l'interventa autare~
vale e penetrante del caHega senatare PeUa
ha vista diciassette calleghi, appartenenti
a tutti ,i Gruppi palitici, impegnati in un di-
battita seria, apprafandito ed in larga parte
costruttiva, anche se spessa critica, sui vari,
aspetti del bilancia di previsione 1971 ,e sui
prablemi oO'nnes~i all'impastazione del bi~
lancio ,e alle sue interf,erenze can .la pra-
grammaziane ecanamica e la cangiuntura.

Mi sia cansentita innanzi tutta di adempie-
r,e al gradita davere di ringraziare tutti ,in-
distintamente i calleghi che hanno' voluto
partare nel dibattit.o il cantributa stimolan~
te delle laro ,asservazi.oni ed anche delle 10'-
ro critiche: in particalare ringrazia i cal~
l,eghi Saliana, Trabucchi, Banfi, Maccarra-
ne e Pella per le benev:ole parole di apprez-
zamento, della mia madesta fatioa e per i
suggerimenti le le integrazioni che hanno'
avanzata. E paichè in questi giarni i termini
({ protacallare »,

({ stanca liturgia »e simili
hanno' abbandata, varl1ei agg<iungere che sen-
ta questa ,ringraziamento, came un istintivo
impulso' del mia anima per niente affatta
pratacallare a rituale.

Si è scritta, qualche giorno' fa, ,e SI e ri-
petuta pai, che dapa la presentaziane del li-
bro bianca sulla spesa pubblica da parte
dei ministri Giolitti ,e Fe~rari-Aggradi, la di-
scuss,iane sul bilancia avrebbe davuta affri-
re ,({ l'occasione salenne» per un dibattito,
parlamentare impegnata, mentre il dibattita
si è 'trascinata tra il disinter,essatO, ass,en-
teisma dei< parlamentari.

L'argamenta è stata ripr,esa, più a mena
apertamente, da diversi degli ,intervenuti can
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sottolineature a mio avviso eccessive, tanto
da stimolare La saggia riproporzionatura del-
la questione da parte del collega ,senatore
Pella.

In particolare, il senatore Li Vigni ha vo~
Iuta collegare la questione ad una presunta
«impossibilità per il Parlamento di adem-
piene alla sua funzione diI1ezionale e decisio~
naIe ». Il senatore Li V:igni sa la stima e la
simpatia che ho per lui cosicchè mi spiace
di dovergli replicàre che ho avuto l'estro di
rileggere i resoconti del dibattito sul bilan-
cio negli anni precedenti ed ho visto che
non solo la maggioranza è monDtona e litur-
gica nei suoi errori e nelle sue carenze vere
o presunte, ma anche l'opposizione è mono-
tona e liturgica nell'argomentazione deUe
sue rampogne.

Nel respingere quindi con decisione ,la CDn-
clusione del senatore Li Vigni, e non certo
per il sottinteso polemico che la anima (ci
diceva il Slenator,e Li Vigni negli interventi
degli anni precedenti che la maggioranza de-
ve fare la maggioranza ,e l' opposiZiione il me.-
stiere dell'opposizione), ma perchè, al di là
oerto deUe sue intenzioni, tutto ciò finisce
semplioemente per portare acqua al qualun-
quismo antiparlamentar,e di cui abbiamo
avuto prove ripetute in questi giorni sulla
stampa, non presumo evidentemente di chiu-
dere una questione qual è quella dell'in-
serimento e del rilievo del dibattito sul bi-
lancio nel lavoro parlamentare: è una que-
stione che resta ape.rta e che, al di là delle
deduzioni polemiche .o delle battute qualun-
qUlistiche, deve ,esser,e affrDntata nella sua
spregiudicata diagnosi per essere opportu-
namente e positivamente corretta Comin-
ciando con il dire ad esempi.o che se la pre-
senza in AuLa è scarsa, perfino da parte dei
coHeghi della Commissione finanze e 'tesoro
(e pr,egherei la stampa di annotarl.o, col per-
messo del Presidente), ciò non autorizza sem-
plicisticamente a dedurne...

M A S C I A L E. È conv;ocata la Commis-
sione.

F A D A, rela.tore per la spesa sul disegno
di legge n. 1660. ... il disinteresse e l'assen-
teismo del colleghi o addirittura l'inutilità

del dibattito, perchè, se qualcuno si fosse
preso il disturbo di andare un pochino più
a fondo, avrebbe potuto accertare che l'ur-
genza dei problemi da risolvere è tale da
costringere non solo le altre Commissioni,
ma la stessa Commissione di merito a tenere
contemporanee sedute; e ciò per rimanere
nell'ambito parlamentare e non allungare ol-
tre lo sguardo!

La verità è, per richiamare quanto diceva
poco fa ,il coUega Formica e per indulger,e ad
un'amara e malinconica considerazione sug-
geritami dalla conf.erenza che abbiamo sen-
tito ieri sera, che con tutta la nostra auto-
mazione le Ia nostra vdocità stiamo sempre
più avanzando verso un tipo di vita che non
solo non ci lascia il t,empo di fare quel che
dobbiamo fare, ma che addirittura ci coin~
volge nel suo ritmo frenetico ed ossessi.o-

nant'e.
La legg,e Curti deI 1964 in fondo aveva pre~

so atto che una discussione deI bilancio per
Ministeri av,eva perso di significato e di inte~
resse, che ,era necessario un giudizio d'assi'e~
me anche s,e forse .opportunamente il sena-
tore Nenci.oni osservava che è dell'animo
uman.o l'istinto ad occuparsi più del parti~
colare che delle questioni generali.

Il fattD è che si cammina più in fretta, che
i t,empi si abbr,eviano per tutto, che l'obso-
lescenza non è tipica solo degli impianti. Da
allora sono passati meno di sette anni e ba-
sterebbe osservare che tra le altre cose si è
inserito il grande dibattito sulla program~
mazione che, nei suo contenuti culturali e
tecnici, ci ha costretto a rivedere i crÌ'teri ed
i giudizi con cui guardavamo all'impostazio-
ne, alla struttura, ai rapporti ed alla com-
parazione dei dati di bilancio, anche se in
definitiva concordo con il senator,e Pella
quando afferma che in materia forse non sia-
mo ancora andati al di là della fase didat~
tica. Miera permeSSD di annotare nella r,ela~
zione introduttiva che ormai non solo non
basta più aver superato l'esame del compar~
to per Minist,eri per avere un chiaro giudi-
zio della situazione del bilancio dello Stato,
ma che una visione programmata, una visio-
ne di politica economica di lungo periodo,
unitamente al carattere policentrico assunto
dalla finanza pubblica, dchi,ede un ,esame le
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un giudizio di sintesi che va oltr,e lo stesso
bilancio dello Stato e deve abb:mcciare, nei
diversi aspetti e da varie angolature tutta la
complessa dinamica dell'operatoDe pubblico:
Stato, parast,ato, lenti t,err.itoriali. Sola a1:tra~
versa questa visione globale della situazione
economico-finanziaria dell'operatore pubbli-
co e più in generale del Pa<esleè possibHe co-
gliere i callegamenti tra indirizzi program-
matici ed azione ooncreta ,ed il grado di, ri-
spandenza dei mezzi ai fini.

Il senatOJ1e Trabucchi, con la caustica 001'-
tesia che lo distingue oltre che con la sua fo-
sforescente intuizione, ha voluto sottolinea-
re ed integrare questa annotazione; lo rin-
g:mzio. In definitiva la compl,essità delle que-
stiani di bi,lancia ed un certo arido t,ecnici-
sma, soprattutto in un periodo in cui è di
moda appassionarsi più alle questioni di
schieramenti che alle questioni di cifre,
non sono i più adatti a sollevare gli entusia~
smi degli st,essi parlamentari, che non vi sia-
no impegnati per ragioni di ufficio a di spe-
cifica competenza. Ciò però non può legitti-
mare, ripeto, a concludere che la discussia-
ne non sia stata seria, impegnata ed appro-
fondita e soprattutto non legittima a con-
cludere che il Parlamento è impedito nel-
l'esercizio della sua alta fun~iane di control-
lo e di decisione.

Molte delle critiche dell'opposizione ~

introdotte dai colleghi Soliano, Andedini,
Perri, Li Vigni, Piva, Maccarrone, Bosso,
Nendoni, IParri, Masciale, Magno ~ sono ri-
oorrenti e le abbiamo già udite ,in occasione
dei preoedenti dibattiti sul bilancio. È evi-
dente che il fatto che siano ricorrenti non
significa certo che per buona parte siano pre-
concette od infondate. E del ,resto gli stessi
colleghi della maggioranza ~ Minnocci, Ban-

fi, Trabucchi, GaraveHi ~ le hanno riprese,
ed io stesso come relatore non credo di aver
mancato di sottolinearle nella mia rdazione
introduttiva. La rigidità della speSéJ pubbli-
ca, la continua dilatazione della spesa cor-
rente in rapporto soprattutta alla spesa in
conto capitale, il livello devatissimo dell'in-
debitamento complessivo, il complesso fe-
nomeno dei residui passivi e così via sono
tutti 'temi in cui purtroppo la denuncia è
piuttosto facne e spontanea. Lungi comun-
que da me la pretesa di contestare all'op-

posiziane il diritto di approfittarne per lan-
ciare il suo piuttosto comodo j'accuse! al
Governo e alla sua maggioranza Ma, ono-
revoli colleghi, il problema non sta e soprat-
tutto non può limitarsi alla denuncia; per-
chè tra l'altro collega Perri ~ e lei come

liberale potrebbe insegnarmelo ~ «quella

oerta spede di ,esistenzialismo filosofico ap-
phcato alla situazione economica e a quella
finanziaria» non l'ha proprio nè scoperto nè
brevettato il centro-sinistra. Se proprio V,o-
gliamo indulgere nelle ricerche storico-
economiche, non so quando e come è
nata la cambiale, ma credo di non andare
,errato nel di,re che la moda era già piuttosto
radicata e diffusa all'epoca della destra sto-
rica. Anzi se vogliamo sforzarci di esser,e un
po' obiettivi, credo che non si possa negare
proprio al C'entro-sinistra di aveJ1e intro-
dotto, con il dibattito sulla programmazio-
ne, almeno l'esigenza di guardare ai proble-
mi economico..,finanziari del Paese con il me-
tro del lungo periodo, anzichè esistenzialisti-
camente attendere (come s'insegnava e co-
me si faceva nell'epoca rimpianta dal sena-
tore Perri) che la mano invisibile di Adamo
Smith guidasse spontaneamente le forze del
mercato verso la massima utilità individua-
le e collettiva.

Il senatorle Bosso stamane, per lessermi
permesso di nominare il nome di Adamo
Smith, mi ha voluto dedicare un'ampiezza
di citazione che non ritenevo di meritare, tan-
to da provocare lo stesso sena10re Nencio-
11,ia dirgli che «non condivide il suo fet,i-
Clsmo per Adamo Smith oil suo terrore per
la rivoluzione keynesiana ». Senatore Bas-
so. non ho o meglio non ho avuto alcuna
pretesa di scrivere lezioni teoriche (troppo
onore e, direi, inoapacità per me), ma il con-
statar,e che la scienza economica oggi la
pensa diversamente dal oosiddetto «padre
dell'economia» con a senza Keynes e che ,i
processi di compenetraLione di certi concet-
ti dalle economi.e pianificate con certi con-
cetti delle ,economie occidentali, ,quali ad
esempio il profitto e la programmazione,
sembrano avere un moto ormai ,irrev,ersibi-
le, non mi sembra che significhi faDe deUe
scoperte o meritare di ,esser,e classificati tra
i dogmatici (i comunisti con maggiore raffi-
natezza di,riebbero integralisti), ma significhi
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semplicemente dire delle cose ovvi,e ed al
limite qualche raffinato potrebbe dir.e ba-
nali.

Il problema, dicevo, non sta nel limitarsi
alla sola denuncia, ma si tratta innanzi tutto
di individuare ,esattamente le cause piutto-
sto complesse ,e intric.ate dei fenomeni pato-
logici della pubblica finanza e quindi pro-
porre e dibattere degli efficaci e realistici cor-
Dettivi. Sotto questo profilo ~ vorDei sba-
gli armi ~ avendo ascoltato e letto at-
tentamente i resoconti stenografici, mi
sembra che neanche l'opposizione abbia
offerto spunti particolarmente stimolanti, se
si eccettU3.no gli interventi del senatore Mac-
carro ne e, per qualche accenno, del senatore
Basso. Anzi è stata proprio la parola, come
sempre puntuale ,ed ,efficaoe, del senatore
Pella che ci ha offerto stamane gli spunti
più inter,essanti: così per i problemi d'attua-
zione dell'articolo 81 e per i problemi del bi-
lancio di cassa le del bilancio di competenza.

Nella mia reJazione introduttiva. mi ero
sforzato, evidentemente in rapporto alla mia
specifica compet,enza, di int:wdurre qualche
timido accenno in questa direzione, come,
ad esempio, l'esigenza di approfondire i eri-
t,en di attuazione dell'articolo 81 e la neces-
sità ,ed urgenza di qualche concreta indica-
zione per l'avvio del processo di revisione le-
gislativ,a e amministrativa della legg,e sulla
contabilità generale dello Stato, ma il dibat-
tito si è polarizzato ,in altre direzioni, per cui
ritengo che tali temi debbano ,essere ripresi,
come opportunamente è stato sottolineato
dai senatori Pella e Maccarrone. A questo
proposito anzi vorrei approfittare per scu-
sarmi con i senatori Mac.carrone, Basso e
Nencioni per non aver pO'tuta stamane ascol-
tarli direttamente; ma, proprio perchè il di-
battito non è un monologo ma un dialogo è
stato mio dover,e leggere attentamente i re-
soconti st'enografici. Mi sembra però che
quanto dicevo sia indicativo di un fatto: e
cioè che quando si è costJ:1etti a scendere dal-
l'olimpo delle denunce, per planare sull'acci-
dentato terreno della r.ea]tà, le difficoltà so-
no tali e le opzioni tante e c.osì aleatorie che
non solo non è nè facile nè agevole modifica-
re rapidamente la vealtà, così come la situa-
zione richiederebbe, ma non è nè facHe nè
agevole anche solo prospettare deÌle indica-

zioni valide ,e su di esse coagulare il neces-
sano consenso.

Il dibattito ha poi polarizzato l'attenzione
e la critica sune difficoltà ,e le preoccupazio~
ni che suscita ,il difficile momento congiuntu~

l'aIe che attraversiamo. L'argomento è stato
toccato da tutti, ma le parole più incisive e
preoccupantI mi sembra siano state dette dal
senatoreParri. Il collega Trabucchi poi ha
allargato il discorso alle implicazioni psico-
logiche e politiche dell'attuale crisi.

Per ragioni di tempo ed anche perchè mal-
ie delle valutazioni in materia riprendono,
sia pure aggiornate, considerazioni ampia-
ment'e dibattute durante la discussione sul
decretone, non mi soffermo su questo pun-
to, anche se per la verità talune osservazioni
del senatore Minnocci su spesa corrente e
domanda di investimento o dei colleghi An-
d<>rlini e Banfi sul rapporto lira-dollaro meri-
terebbero di essere dibattute. Credo, comun-
que, che i Ministri presenti avranno dati,
competenza e autorità ben maggiorI della mia
per chiarire e approfondire tali problemi;
nè d'altra parte mancheranno le occasioni,
a cominciare dal dibattito sulla riforma tri-
butaria, per riprendere in Commissione e in
Aula tali argomenti.

Avviandomi ana conclusione, vorrei ripren-
dere invece un tema che il senatore Banfi
ha introdotto quando ha definito la rifor-
ma; infaHi egli ci ha detto ieri che riforma
significa rompere un equilibrio esistente e
crearne uno nuovo che evidentement,e non
può essere che un equilibrio più avanzato.
Qualche collega dotato di quel sottile umo-
nsmo, che a me manca, pare abbia commen-
tato:« se non è vera è ben trovata! ». Nessun
dubbio che riformare voglia dire rompere
equilibn ,e determinarne di nuovi, di diversi,
che possano o debbano essere più avanzati,
ma evidentemente non si tratta solo di vole-
re o non volere le riforme; si tratta soprat-
tutto di sapere e di dire come si vogliono
queste riforme. Affrontare il problema del
come si vogliono Ie riforme coinvolge il pro-
blema delle forze politiche per attuarle e del
quadro generale politico ed istituzionale in
cui finiscono per collocarsi. Farei torto alla
!1nissima s,ensibilità politica ed umana del-

I l'amico senatore Banfì a ritener,e che gH
sfugga che il dibattito sui cosiddetti « equi-
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lihri avanzati» non si limita certo a chi vuo-
le e a chi non vuole le riforme, ma s.i collo-
ca nel contesto di un determinato quadro
politico piuttosto che in un ,altro.

B A N Fl. Umorista è lei.

F A D 'A, relatore per la spesa sul disegno
di legge n. 1660. Ho già avuto occasione di
dirlo, ma penso che merhi di ,essere dpetu-
to, che anche questo dibattito sul bilanoio
ci indica che il IPaese necessita di una revi-
sione profonda dei suoi meccanismi, necessi-
ta di Iìiforme sociali (casa, sanità, scuola) ed
amministrative (riforma burocratica, tribu-
taria, di concezione e strutturazione del bi-
lancio, dei tempi ,e dei modi di erogazione
della spesa) e non è <certo la mia parte polli-
tica che vi si oppone; ma anzi ci si deve da-
re atto di essere alacremente impegnati nella
ricerca delle soluzioni mdgHori sui progetti
presentati in Parlamento.

Per noi il problema vero, da cui non possia-
mo derogar.e, per cultura, per convinzioni
ideali e patto dettorale è che tutto questo
processo di profonda tmsformazione deve
collocarsi all'interno di un quadro politico
edistituzional,e popolare ma limpidament,e
democratico. Su ciò non ci possono essere
patteggiamenti, non si possono correre ri-
schi, ci deve essere assoluta e trasparente
chiarezza; quella chiarezza indispensabile
che il Parlamento deve dare al mondo im-
prenditoriale per superare ,la crisi di disaf-
fezi.one 'e di sfiducia non ultima delle cause
della stagnazione produttiva, che devle dare
ai lavoratori la certez~a che la produzione
non è nè un mito nè un fine ma un semplice
mezzo di giustizia sociale e di progl'esso ci-
vile, che deve dare al Paese la certezza che la
violenza non troverà acquiescenza perchè
non 'Ci s.ono bombe buone e bombe cattive
bombe giuste o bombe ingiuste, perchè ii
pI1esidio deI1a pace sociale ,in una demo-
crazia è la fermezza contro tutti i violenti e
il libero evoh7;ersi nella dialettica della plu-
rahtà delle forze.

Ci possono ess'ere, ci sono momenti di
stanchezza, di disorientamento, di apparen-
te incomunicabilità tra le stesse forze de-
mocratiche, non c'è motivo però di stupir-
sene nè di drammatizzare. L'unica cosa im-

portante è ripl'endere con modestia ma con
maggior vigore .il cammino sulla strada che
insieme abbiamo aperto con la Resistenza, la
Costituzione ,e .la Repubblica, per rafforza11e
le istituzioni democratiche. (Applausi dal
centro, dal centro sinistra e dalla sinistra.
Congmtulazioni).'

P RES I D E N T £. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

P R E T I, Ministro delle finanze. Ono-
revoli senatori, sarò molto rapido anche
perchè nel dibattito gli intervenuti si sono
occupati particolarmente dei problemi della
spesa e non dei problemi dell'entrata. Ap-
profitto comunque dell'occas'ione per comu-
nicare i dati delle ,entrate tributanie a fine
marzo che mi sono recentemente pervenuti.
Le pr<evisioni per il 1971 erano (in cifra ton-
da) di 11.460 miliardi; poi, con il <cosiddetto
{( decr<etone » .o I{( decret'iss:imo » dello scorso
anno, sono salite a 11.930 miliardi. Ma nel
primo ,trimestre del 1971, sebbene ci siano
stati incassi di 449 miliardi in piÙ rispetto
al primo tnimestre del 1970, l'E l'aria ha in-
cassato 368 miliardi in meno rispetto alle
previsioni aggiornate con le previste entrate
del {( decretissimo ». P'ertanto, nd primo t11i-
mestre del 1971 ~ pur ,tenendo conto che

non tutti i mesi danno lo stesso gettHo ~

le entrate effettive sono state [inferiori, ri-
spetto alLe previsioni, del 12,36 per cento. Il
deficit è par<ticoIarmente rilevant,e per le im-
poste sul reddito ,e per l'imposta di fabbri-
cazione sugli ohi minerali. Che gli oHi mi-
nerali, dopo le note vicende, dess,ero meno
rispetto a quello che si prev,edeva nell'esta-
te era già noto, e le cause sono 'pU:J1eoono-
sciute.

La ragione per cui I,e imposte dirette han-
no fatto finora registrar,e ,entrate molto in-
fer:iori al previsto sono di ordine economi-
co. Anzitutto, oome i colleghi sanno, da un
po' di tempo l'economia italiana non marcia
molto bene e le aziende sono meno floride di
quanto non fossero prima: pertanto le en-
trate tributari,e a ,titolo di impos'te dirette
ne risentono. In secondo luogo sono stati
concessi, anche con il recente de<cr,etone, ta-
lune facilHazioni, taluni sgravi che incidono
anch'essi sul totale delle impost,e diret'te.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue P R E T I , Mimstro delle finanze).
Personalmente pens,o che il 12,36 per cento
m meno che si Degistra nel primo trimestre
non sarà tale come consuntivo finaLe del-
l'esercizio finanziari,o, giaochè c'è sempre una
tendenza al miglioramento man mano che si
pr,ocede nel corso dell'anno; ma non credo
probabile, allo stato degli atti, che alla fine
dell'anno le entrate pareggino le pr,evisioni.
Del resto, anche nel 1970, come gli onorevoli
senatori sanno, le ,entrate sono state al di
sotto delle p~evisioni. La differenza non è
stata rilevantisSiima, ma, oomunque, questo
disavanzo rispetto alle previsioni c'è stato,
ed è stata la prima volta che ciò è accaduto
dopo la guerra.

Si tratta di elementi che non possono es-
sere sottovalutati anche perchè il fatto che
le entrate siano inferiori rispetto alle previ-
sioni sta ovviamente a denunciare un fat-
to incontrovertibile: che l'economia del Pae-
se non si sviluppa al ritmo previsto ma più
lentamente.

Ritengo che riusciremo a far sì che le
entrate possano pareggiar,e, e magari anche
superare, le previsioni solo se si avrà un ri-
!rancio dell'economia del nostro Paese; ma se
oontinuerà l'attuale andamento credo che al-
la fine del 1971 non ci potremo dichiarare
cel'tamente soddisfaUi dei risultati. Stando
ad una valutazione obi,ettiva deUe cose, sulla
base dei dati oggi in nostr,o possesso, non
credo che potremo av,ere alla fine dell'anno
meno di 2.000 miliardi di deficit, per dirla
in cifra tonda; e, con un bilancio dello Stato
che, sempre per usare cifre tonde, prevede
14.000 miliardi di spese, 2.000 miliardi circa
di deficit non son,o una cifra da trascurare.

È per questo che quando da varie parti,
in Parlamento e fuori del Parlamento, ven-
gono chieste genericamente al Governo, e
poi specificamente al Ministro delle finanze,
agevolazioni, facillitazioni eccetera, chi ha
l'incarico di dirigere questo non molto po-
polare dicastero non può non manifestare le

proprie perplessità. Non possiamo conside-
rare dismvoltamente !'ipotesi di far aumen-
tare Il deficit di bilancio, per esempio, da
CÌrrca 2.000 miliardi a circa 2.500 111!Ìliardi,
quando abbiamo sempre sostenuto, ,e coe-
rentemente credo, da tutte le parti politkhe,
che è pericoloso dilatare eccessivamente il
disavanzo dello Stato.

È vero che l'Italia non è un Paese nel qua-
le si sia ,abituati ad avere il bilancio in pa-
reggio. Ci si è riusciti una volta, .credo nel
1925, con il ministr,o delle finanZie De Ste-
fani che poi Mussolini lioenziò a metà del-
l'anno per sostituirLo con il senatore Volpi;
tuttavia, mdipendentemente da queste vi-
oende di carattere ecoezional,e, cioè di ecce-
zionalissimo pareggio, non siamo nemmen,o
abituati in tempi normali ad avere deficit
eccessivament,e ,r,ilevanti. Mi pare già che
quello che attualment,e prevediamo è piut-
tosto notevole.

Abbiamo concesso varie agevolazioni an-
ohe nella scorsa estate a nello scorso au-
tunno: 1l0lIl so a quale stagione r1feriDmi
perchè il decretone ha avuto vioende piutto-
sto lunghe, anche per merito del senator,e Li
Vigni, anzi non tanto per medta suo quan-
to per merito di qualche suo amico che ha
spinto più di lui. . .

P RES I D lE rN T E. Ma noi, ,onorev,ole
Ministro, lo abbiamo approvato due volte.
AlIma che cosa volet,e da noi?

P R E T I, Ministro delle finanze. L'ono-
revole Presidente è stato veramente bravissi-
mo ed espertissimo; ma, mentre lo ringra-
zio, non posso faDe a meno di notare che
qualche amico del senatore Li Vigni ha f,atto
in modo che le cose non andassero rapida-
mente. Comunque, dioevo, abbiamo già con-
oesso varie agevolazioni, che sono state an-
che critka'te da parte dell'opposizi,one, e
penso che nelle condizi,oni nelle quali oggi
ci troviamo non sia mol,to opportuno pro-
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porre al Parlamento, con un disavanzo di
questo geneI1e, nuove misure in questa dire-
zione.

Ho dovuto fare queste osservazioni per de-
bito di ufficio perchè, avendo le cifre sotto
mano, nan posso nascanderle al Parlamento
che è l'O'rgano sovrano. Vogli,o aggiunger'e,
molto brevemente, che l'eent:rat,e dello Stato
sono, oome tutti sanno, lin funziane dell'atti-
vità ecanomica, quindi in funzione anche
dello sviluppo dell'aumento del I1eddito na-
zionale.

Ho ascoltatO' prima un oortese dibattito
polemico tra il r,elatOlre, senatore Fada, ed
un senator,e dell'altra parte a propO'sito del-
la politica deUe ,riforme che tutti, tuN]i i par-
titie i gruppi politki, ovviamente auspichia-
ma; ma per p,ortarle a terminempidamente
occorre ,anche ~ se nO'n sbaglio ~ che lo
Stata r:i:esca ad aumentare in misura sensi-
bile le proprie entrate, nO'n pot,endosi pen-
sare che tutte le rifO'rme, soprattutto queUe
piÙ costose, possano farsi attraverso l'linde-
bitamento. Credo che il MinistiPo del tesoro,
se sentisse fare proposte di questo genere,
non a torto si scandalizzerebbe.

Dobbiamo, pertanto, rilanciar,e il piÙ pas-
sibiIe la nostra ,economia se Viogliarno che le
entrate dello Stato, anzichè il1estare al disotto
delle pr,evi'siani, possano superare le pr,evi-
sioni medesime. Tutti i colleghi sanno ~ è

inutHe nascondercelo ~ che le diffic,oltàdel-
la nostra economia s,ono una realtà e dipen-
dono, purtroppo, dalla bassa produttività
che caratter,izza da qualche tempo il nostI'O
sistema ,economico. È prapri,o per questo
che non penso che qualche regaluocio di ca-
raHere ,fiscale a questa ,o a quella cat'egoria
e, magari, agli imprendi,toriin generale, pos-
sa modificare la situazione.Pel1chè iJ no-
stro Paes,e veda aumentaI1e la produttività e,
quindi, cresoere anche in maniera adeguata
il r,edditO' nazionale, bisogna affrontare re-
sponsabilmente ,i probl'emi di fondo. E mi
auguro soprattutto che possa diminuire nei
mesi prossimi quella tensione sociale che,
certamente, ha ,rappr,esentato un elemento
non indiffel1ente della scarso aumento della
produttività nel nO'stro Paese.

RHengo che tutti siano d'aocordo, indipen-
dentemente daUe parti politiche aHe quali

appartengono, che è doveI1edi uno Stato mo-
derno migliorare l,e condizioni del lavoratore
sotto ,tutti gli aspeUi; ma penso ,anche che
tutti dovr,ebbero esser,e d'accolrdo nel ritene-
re che bisogna utilizzaI'e al massimo gli ,im-
pianti industriali. Ad ,esempia, negli Stati
Uniti d'America, pur godendo i lavoratO'ri di
un trattamento assai migliore del nostro, gl:i
impianti industriali sono sfruttati al massi-
mo; non è mO'lto facile convinceI1e l'imprendi-
tore, in una certa siÌtuazione politica ,ed eco.
nomica caratterizzata da una abbastanza dif-
fusa sfiducia, a fare nuovi 'investimenti e co~
struil1e nuovi impianti, se molti degli impian-
ti esistent,i non sono integralmente impie-
gati. Credo anche che sia nell'inter,esse gene-
rale giunger,e ad una sensibile riduzione della
perdit,a di ore di lavoro, che è stata nO'tevole
in questi ultimi tempi; e vi sarà una minor,e
perdita di ore di lavoro s,e i rapporti tra le
diverse categorie miglioreranno, se le diver-
genze di interessi si aUenueranno: fermo ri-
manendo il principio che non potranno mai
identificarsi perchè ogni cat,egO'ria, ogni Clas-
se, rappresenta 'i propri interessi in una so-
cietà pluralistica qual è la nostra. Penso che
noi tutti, indipendentemente dalla parte po-
litica aHa ,quale apparteniamo, riteniamo che
in una sacietà moderna non debba aVier luo-
go alcuna forma di sfruttamento del lavoOro
e che noOnpossa assO'lutamente aromeUersi
nessuna forma di autoritarismo nella fab-
brica e in genere sul luogo di lavoro. Ma cre-
do anche che tutti dovr,emmo ,essere d'accor-
do che, per rilanciar'e l'economia del nostro
Paes.e, è necessario unO' spirito di collabora-
zione che accomuni tutti: gli imprenditori,
i ,tecnici, i lavoratori dipendenti, Lo Stato
per parte sua fa il proprioO dovere; ma biso-
gna che facoiano il loro dov,ere anche tutt.e
le categorie, tutte Ie organizzazioni di cate-
goria, tutt.e le organizzaziani di settore.

Per molti anni abbiamo progredito secon-
do un tasso di sviluppo superiore a quello
degli altri ,Paesi europei. Adesso, pUl1troppo,
la tendenza si sta invertendo. Credo che non
si debba lasciar,e che le cose continuinO' lun-
go questa china. Non bisogna dimentica,re
l'ammonimento che viene da naziani che una
vaIta erano prospere ,e che, a causa della
bassa produttività, sono state successivamen-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23135 ~

21 APRILE 1971454a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

te superate da numeros,issimi altri Paesi. Ti-
pico è il caso della Gran Bretagna, che era il
Paese più ricoo d'Europa quando io frequen-
tavo le scuole ,elementari; ,e questo indipen-
dentemente dal fatto coloniale perchè dopo
11 1918 le colonie sono state sempre una
passività per tutti. . .

L USO L I. Erano tanto passive che
non le vOllevano mollare a nessun costo!

P R E T I. Ministro delle finanze. Già nel
1918 erano passive; ,e solo un uomo che non
conosceva le leggi economiche, e non av,eva
neanche, direi, ,idee molto progressiste nel
campo politico, ha pensato, Era le due guerre
mondiali, doè nel 1935-36, di iniziare un'im-
presa coloniale. Come lei sa, quest'uomo si
chiamava Benito Mussolini, ed è nato vkino
alla oittà dove sono nato io.

L I V I G N I. È un caso però! (Ilarità).

P R E T I. Ministro delle finanze. Un ca-
so perchè il mio modo di pensare è molto
di¥erso dal suo.

Volevo dunque dire che dopo la prima
guerra mondiale tutti si erano accorti che
le colonie ormai non rappresentavano più
un'attività, perchè il cos,iddetto sfruttamen-
to colonialistico di altri tempi non era più
r,ealizzahile; e questo è tanto vero che du-
rante la seconda guerra mondiale le potenze
che vinsero si acc;ardarono sui princìpi san-
zionati dal1e Naziani Unite, pr,incìpi che poi
resero possibi,le l'indipendenza di tutti i Pae-
si ex coloniali.

A L BAR E L L O. Al di fuori del Porto-
gallo però.

P R E T I. Ministro delle finanze. Il Por-
togallo è retto da un ,regime autoritario. Ci
sono, senatore Albarello, anche altri 'regimi
autoritari che hanno damill1lÌ colonialI, anche
se considerano certi domini cdloniali alla
stregua di Repubbliche federate: non voglio
citare quesvi altri Paesi per non fare delle
polemiche. . .

L I V I G N I. Non fanno parte della
NATO.

P R E T I, Ministro delle finanze. Volevo
dunque diTe ~ chiudendo questa mia paren-

tesi lunga, ma non voluta ~ che la Gran
Bretagna aHa vigilia della .seconda guerra
mondia'le poteva oonsiderarsll i1 Paese più
ricco d'Europa, mentre dopo 'la guerra, aven-
do avuto un tasso di sviluppo bassissimo ed
essendo stata la sua economia carail.terizza-
ta da una produttivi,tà sempre assolutamen-
t,e inadeguata, si è vista supeIìare da nume-

rosi Paesi.
Ritengo che oggi siamo ad una svolta per-

chè, mentre per tantissimi anni abbiamo
avanzato rapidamente, adesso ci troviamo
di fronte a difficoltà che ci fanno pensare a
qualcosa di piiÙ che ad una crisi di congiun-
tura. Per questo occorre che ciascuno di noi,
sia dai banchi del Governo, sia dai banchi
dell'opposizione, rifletta sulla situazione eco-
nomica del Paese per vedere se, con il con-
corde sforzo di ,tutte le parÌ'Ì politiche e del-
le organizzazioni di categoria dei lavoratori
e dei datori di lavora, non si possa operare
attivamente per rida'l'e slancio all'economIa
del nostro ,Paese.

Credo che questa sia un dovere per tutti,
un dovere nazionale; ed escludo in maniera
assoluta che tanto ne'l1',estrema destra quan-
to nell'estrema sinistra ci possano essere,
almeno ad un certo livello, persone che pen-
sano alla politica del tanto peggio tanta me-
gho.Penso che tutti dovremmo essere con.
cardi In questa responsabile valutaz,ione:
lo devo di:re, anche se il mio compito è quel-
lo di parlare delle entrate tributa'I'Ìe. Ma,
poichè domani si può imputare al Ministro
delle f.inanze dI non aver dato sufficient'i
quattrini o addirittura di averne dati meno
di quanti erano previsti; poichè domani si
potrebbe imputare al Governo, e perciò
principalmente al Ministro deUe finanze, di
non essere in grado di dare, non queUe cen-
tinaia, ma quelle migliaia di miliardi in
piÙ che servono per attuare certe sacro san-
,te riforme, pensa che sia ledto al Ministro

delle finanze richiamare l'attenzione di tutti
sull'esigenza fondamentale del rUancio del-
la produttività.

Non si tratta di andare a cercare misur,e
spicciole o i cosiddeUi «pannicelli caldi »,
per usa're un termine molto di moda: si trat-

, ta eH affrontare il problema di fondo secon.
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do queUe linee che prima molto modesta-
mente ho c~eduto di riassumere e di rappre-
sentare a VOIsenatori. Vi ringrazio di aver-
mi ascoltato; come avev.o p:wmesso, sono
stato molto breve, ma credo di av,er detto.
con pacat,ezza interamente il mio pensiero
in materia. (Applausi dal centro-sinistra, dal
centro e dalla sinistm).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l' onorevo.le Ministro del bilancio. e del-
la pro.grammazio.ne eco.nomica.

G I O L I T T I , Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Signor
Presidente, onorevoli senatori, quasi tutti gli
oratori intervenuti in queSito dibattito, nei
disco.rsi che ho potuto ascoltare o in quelli
che ho letto nei resoconti, hanno esordito,
come del resto poc'anzi rilevavano anche i
relatori, lamentando il carattere rituale di
questo dibattito sul bilancio. Anzi il senatore
Li Viigni ieri mi pare che adidiIiittura dkesse
che neppure più di un rito si tratta non fos-
se altro che perchè mancano i fedeli o sono
molto scarsi.

P R E T I , Ministro delle finanze. Nelle
chiese luterane in Svezia non c'è quasi più
nessun fedele.

G I O L I T T I , Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il senato-
re Basso nel suo intervento è stato. quasi
catastrofico in questo ordine di considera-
zioni. Ma ciò nonostante, e nonostante la
stringatezza particolare di questo dibattito
al Senato ed anche la breve distanza che lo
separa dal dibattito che si è avuto su que-
sto stesso oggetto alla Camera, mi pare che
siano venuti dai relatori, dai diversi inter-
venti, dei contributi originali che io ho sen-
tito soprattutto come stimolanti a una ri-
flessione che evidentemente non si esaurisce
qui questa sera. Io espo.rrò qui solo alcune
considerazioni, ringraziando appunto per
questi contributi che ritengo molto validi
e utili e riferendomi non so.ltanto ai proble-
mi connessi all'esame in senso stretto del
bilancio. di previsione ma anche a quei vari
aspetti congiunturali e strutturali dell'attua-

le fase di sviluppo econ.omico del Paese ai
quali molti oratori hanno accennato anche
con approfondimento di analisi particolareg-
giate su alcuni di questi aspetti.

Proprio perchè a queste analisi sono sta-
ti fo.rniti qui questi ulteriol1i contributi
(e hanno avut.o una notevole ampiezza nel-
le relazioni scritte e poi nelle esposizio-
ni .orali dei 'relatori, e un contributo ri-
levante e interessante e autorevo.le a que-
sto riguardo l'ho trovato anche nell'inter-
vento del senat.ore Pella), proprio perchè
il dibattito ha avuto questi sviauppd io
non sto qui a ripetere l'anaUsi della si-
tuazione economica nel 1970, iHusirata in
termini ufficiali nella relazione generale con-
segnata a fine marzo ai due rami del Parla-
mento, nè mi soffermerò sui dati, anch'essi
ormai ampiamente esposti, relativi al primo
trimestre di quest'anno. Mi limiterò soltanto.
a riassumere gli elementi che mi paiono più
evidenti e più indicativi ai fini delle linee
di azione che dovremo adottare e mi soffer-
merò su questi aspetti ~ voglio dirlo molto
francamente ~ non certo allo scopo di fare
del pessimismo o dell'ottimismo gratuito., un
gioco alquanto sterile, anche se a volte qual-
cuno sembra volervi indulgere, ma per vede-
re su quali premesse appunto debba essere
impostata un'adeguata azione di intervento
da paI1te del Governo.

Oggi, come è stato ripetutamente con-
statato anche nel corso di questo dibattito
si registra nella situazione p~adutNva uno
stato che possiamo definire di torpore,
il cui elemento centrale sembra essere
una certa flessione della domanda. A que-
sto riguardo credo di non aver bisogno
quasi di richiamare l'elementare precisa-
zione che evidentemente per domanda in-
tendiamo l'msieme aggregato non dei soli
consumi interni ma degli investimenti e del-
la domanda esterna. Dico. questo perchè tal-
volta in alcune polemiche gio.rnalistiche si
ravvisa qualche confusione non sempre del
tutto disinteressata al riguardo e aggiungo
che l'accento quando si parla di pressione
della domanda deve essere posto sugli inve-
stimenti produttivi. Quello che conta soprat-
tutto nella diagnosi che noi oggi siamo in
condizione di fare per quanto riguarda l'an-
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damento delle attività produttive è che non
si tratta più, come pareva potesse pensarsi
qualche mese fa, di cali o di stasi della pro~
duzione dovuti a eccessive interruzioni di
lavoro, in presenza però di un ancora alto
livello di ordinativi da soddisfare, ai quali
magari, per questa forzata carenza dell'of-
ferta interna, si provvedeva mediante impor~
tazioni. Anche le importazioni oggi danno se-
gni di rallentamento, il che, se non fa gra-
vare sulla congiuntura il peso di preoccupa-
zioni derivate dalla situazione della bilancia
commerciale, è però segno evidente di un
basso regime di giri di motore della nostra
economia. L'accrescersi della liquidità ban-
caria trova, dal canto suo, una scarsa do-
manda di mezzi monetari che certamente
riflette una minore domanda nei flussi reali.

Dall'andamento delle esportazioni per con-
tro non è forse ancora possibile evincere con
tutta sicurezza se si debba registrare una
flessione della domanda esterna, dovuta a
cause esterne o a perdita di competitività dei
nostri prodotti o al fatto che ci si trova tut-
tora in presenza delle conseguenze delle dif-
ficoltà nel far fronte a ordinativi. È eviden-
te peraltro che i fattori in gIOCO possono
variare da settore a settore. Questa è una
avvertenza che dobbiamo tener presente, sen-
za fermare il nostro esame ai grandi aggre-
gati, ma introducendo qualificazioni di ordi-
ne settoriale attinenti anche alla dinamica
in atto negli ultimi mesi.

È certo che, sulla base di queste assai
sommarie considerazioni, la condizione che
nel momento attuale domina su tutto il qua-
dro è quella della ripresa dell'attività pro-
duttiva. Siamo veramente tutti d'accordo, co-
me sembra a prima vista, su questo punto?
Non vorrei che, dietro molte polemiche ap-
parentemente astratte prQ o contro il pessi-
mismo o l'ottimismo, si nascondesse, da en-
trambe le parti di questa disputa spesso no-
minalistica tra pessimisti e ottimisti, una in-
sidiosa riserva mentale. Perciò voglio mette-
re in chiaro la premessa da cui parto nel mio
ragionamento; se infatti non si è d'accordo
su di essa, non ci si può intendere. Voglio
dire che rifiuto di credere che il clima di
tensione che si è creato nelle fabbriche non
possa essere risanato se non provocando un

ampio e profondo riflusso della forza con-
trattuale acquisita dai lavoratori, il che non
potrebbe poi in sostanza verificarsi per altra
via se non per quella che porta ad un ampio
margine di disoccupazione, all'insicurezza
del posto di lavoro, ad una divisione e con-
trapposizione delle organizzazioni sindacali.
E vorrei qui inserire una considerazione che
ritengo pertinente sul tema dell'unità sinda-
cale. Il Gov~rno in questi ultimi tempi è sta-
to qualche volta elogiato ~ il che non acca-

de spesso ~ per avere espresso giudizi chia-
ri sulla situazione economica ed è stato in~
vitato a richiamare i sindacati alle loro re-
sponsabilità, in rapporto all'attuale situa-
zione che presenta andamenti insoddisfacen-
ti per quanto riguarda l'attività produttiva.
Ciò pastula un sindacato dotato di autono-
mia, non strumentalizzato dai partiti, ma
provvisto di autorità, vale a dire un sindaca-
to unitario. Se si arresta il processo unitario
in campo smdacale, viene meno questo in-
terlocutore autonomo e autorevole e le prime
a pagare il prezzo di una crisi sindacale so-
no le imprese. Si avrebbe una proliferazio-
ne di piccoli gruppi, di scioperi selvaggi,
eccetera.

È mia profonda convinzione che l'unità
sindacale rappresenti oggi non solo la mi-
gliore difesa reale degli interessi dei lavo-
ratori, ma la garanzia di un corretto ed equi-
librato orientamento delle rivendicazioni di
questi fra quanto può e deve essere rivendi-
cato e ottenuto nella fabbrica e quanto può
e deve essere ottenuto fuori di essa dal Gover-
no e dal Parlamento. I sindacati autonomi
e unitari sono i soli in grado di condurre
ogni trattativa sul piano del realismo eco-
nomico. Fuori di essi non può ess~rvi che
un'azione di piccoli gruppi che, per essere un
misto di mgenuità, irrazionalità e violenza,
non può che recare gravi lesioni agli interes-
si dei lavoratori, danneggiare senza ragione
le attrezzature produttive dalle quali non si
trae solo il profitto di impresa, ma anche la
produttività che sostiene i redditi di lavoro
e infine turbare e dirottare verso estremismi
meramente negativi l'orientamento stesso dei
lavoratori fuori della fabbrica.

Se la diagnosi che ho così rapidamente e
sommariamente, come dicevo, richiamato
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prima alla vostra attenzione è esatta, se
sono chiari i significati e le implicazioni di
una non tempestiva e non sollecita preoccu-
pazione per la flessione della domanda di
fronte alla quale ci troviamo, allora se ne
deve necessariamente concludere che l'azio-
ne congiunturale deve essere orientata nel
senso di un deciso sostegno della domanda
globale e in particolare della domanda per
investimenti. Su queste linee si sono parti-
colarmente soffermati nei loro interventi,
con indicazioni, valutazioni e suggerimenti
che condivido, i senatori Minnocci e Banfi.

L'azione di stimolo deve anche essere tem-
pestiva, vorrei dire immediata. La nostra
precedente esperienza ~ e mi riferisco so-

prattutto alle vicende del cosiddetto decre-
tane ~ dimostra che qualsiasi ritardo au-
menta il costo e diminuisce l'efficacia del-
!'intervento soprattutto in materia di inve-
stimenti.

D'altra parte non mi sembrano fondate
nell'attuale contesto alcune delle obiezioni
o quanto meno delle perplessità che sono
state espresse in merito ai rischi di una azio-
ne espansiva. In particolare non sussistono
seri motivi di apprensione per l'andamento
della bilancia dei pagamenti o per gli effetti
sui prezzi di una domanda più sostenuta.
Mentre infatti le partite correnti della bilan-
cia dei pagamenti risultano in miglioramen-
to rispetto ai periodi più critici del 1970, la
consistenza attuale delle riserve e le prospet-
tive di un ulteriore miglioramento per af-
flussi di capitali dall'estero sono tali da con-
sentire di operare senza timore di forti con-
dizionamenti imposti dai nostri vincoli
esterni.

Quanto ai prezzi, si deve ancora una volta
osservare che l'attuale andamento non del
tutto soddisfacente non può essere imputa-
to ad eccesso di domanda se non in parti-
colari settori. Le cause che oggi influiscono
sul livello dei prezzi (aumento dei prezzi in-
ternazionali, traslazione dei maggiori costi,
variazione di prezzi amministrati) non dipen-
dono dal grado di utilizzazione delle risorse
quando si è ancora lontani da una piena
utilizzazione delle medesime. L'andamento
ascendente dei prezzi è sospinto dai costi
e non dalla domanda. È necessario quindi

condurre aZIOni dirette a rimuovere tali cau-
se specifiche, ad esempio rinviando qualsia-
si aumento di prezzi controllati o di tariffe;
mentre il mantenimento di una bassa pres-
sione della domanda non otterrebbe neppu-
re nel settore dei prezzi alcun risultato po-
sitivo.

Quanto alle preoccupazioni che una più
rapida espansione della domanda non tro-
verebbe risposta adeguata dal lato della pro-
duzione a causa del permanere di situazio-
ni di conflittualità all'interno delle fabbri-
che, esse non appaiono un argomento suffi-
ciente per mantenere l'economia a bassa
pressione. Una stagnazione o una recessione,
anzi, aumenterebbero sia per i lavoratori sia
per le imprese il costo sociale ed economico
della trasformazione dei rapporti di lavoro.

La ripresa economica, invece, soprattutto
attraverso una riduzione dei costi unitari per
effetto di una maggiore utilizzazione degli
impianti che è il problema preminente in
questo momento, non potrebbe che favorire
la riorganizzazione della produzione resa ne-
oessaria appunto dai mutamenti intervenuti.

Una operazione di rilancio di tale tipo in-
contra obiezioni anche in recenti polemiche
avviate da qualche parte in merito alle di-
mensioni della spesa pubblica, alle tendenze
del deficit del bilancio pubblico, alla compo-
sizione di questo bilancio; anche in questo
dibattito sono state fatte delle osservazioni
interessanti al riguardo. A questo proposito
già abbiamo avuto altre occasioni di preci-
sare che per una finanza pubblica moderna
sarebbe un assurdo isolare il bilancio dello
Stato dal bilancio economico nazionale. Si
apI'e o non si apre spazio per una spesaag-
giunti va, sia pure in deficit, per ill bilancio
dello Struto ,se illivel10 della spesa nazionale
si comprime o si espande. E non vi è dub-
bio, come ho prima detto, che siamo in pre-
senza di una sitUia'zione in cui la spesa na-
ZJionale è ,in flessione.

Pertanto, sotto questo profilo una mano-
vra espansiva pubblica appare perfettamente
legittima, sempre che essa sia esattamente
ed efficacemente orientata ad operare sul la-
to deUa domanda per ilnvestimenti.

Potrebbe poi essere espresso un allarme in
merito alla concorrenza che il rastrellamen-
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to dei mezzi per questo necessario ulteriore
indebitamento pubblico potrebbe esercitare
nei confronti della ricerca dei mezzi da parte
dei privati, vincolo di compatibilità cui si è
fatto riferimento in termini anche quantita-
tivamente determinati nel «libro bianco ».
Ma ,proprio perchè questa ricerca di mezzi
da parte del privati è attualmente insufficien-
te si propone un maggiore intervento pub-
blico. Va da sè che questo dovrebbe e po-
trebbe immediatamente riproporzionarsi ove
quella domanda da parte delle imprese ri-
prendesse le dimensioni che sono state indi-
cate in termini di previsione e di obiettivo.

Ciò mi induce a replicare all'ultima obie-
zione possIbile: la preoccupazione cioè cir-
ca la qualità dell'impiego, dell'uso dei mezzi
che così vengono raccolti. Ebbene. per le ra-
gioni che ho detto, per l'accento posto sulla
esigenza del sostegno alla domanda per inve-
stimenti, questi mezzi non andrebbero cer-
tamente alla deprecata spesa corrente o a
spese assistenziali o comunque improduttive
o poco produttive come quelle destinate a
una pubblica amministrazione di cui si la-
menta la scarsa efficienza, bensì sarebbero
destinati ad attivare i flussi del reddito più
altamente produttivo che è quello che ha
maggiori capacità di ritorno in termini di
pI1elievo tributario, quel prelievo di cm, come
poc'anzi diceva il Ministro delle finanze, dob-
biamo registrare una flessione.

Ma questa considerazione non può eviden-
temente avere il senso di una preclusione
nei confronti delle esigenze che si pongono
per il rilancio produttivo, anzi sollecita il
rilando produttilVo necessario a questo fine,
anche rigué\JI1do ,alla poHtica deU'entmta.

Ho voluto esporre queste brevissime con-
siderazioni sui risvolti di finanza pubblica
di un programma di rilancio congiunturale
perchè non si pensi che intendo allegramen-
te prescindere da tali problemi. Credo che
queste considerazioni cui ho accennato si
pongano perfettamente in linea con le con-
dizioni di elasticità che sono state poste al-
l'indebitamento pubblico nel libro bianco
che ho poc'anzi menzionato. Quanto alle os-
servazioni che l'onorevole La Malfa e il Par-
tito repubblicano hanno aggiunto al libro
bianco, esse sono molto ricche di spunti va-

lidi CÌlrca la traSCOI1sa soveI1Chia espansIÌone
della spesa corrente, ma non sono eviden-
temente pertinenti rispetto ad una manovra
di impiego produttivistico dell'indebitamen-
to in una fase di flessione della richiesta pri-
vata di mezzi monetari per scopi produttivi.

Ritengo necessario insistere sul fatto che
le motivazioni di fondo di queste considera-
zioni sulla situazione congiunturale e sulla
necessità di affrontarla con urgenti misure
espansive sono dettate da preoccupazioni
nelle quali sarebbe profondamente erroneo
vedere soltanto un contenuto economico e
non anche, anzi soprattutto, un contenuto so-
ciale in primo luogo di difesa dell' occupazio-
ne. Al di là di ogni dato statistico, è ormai

I esperienza generale di ognuno di noi come
la quantità di imprese di medie e piccole
dimensioni che si trovano in difficoltà sia
piuttosto notevole. Anche questo è un tema
sul quale ripetutamente è stata richiamata
la nostra attenzione in questo dibattito. Ri-
cordo in particolare, per averli ascoltati, gli
interventi dei senatori Minnocci e Piva. Non
mi pare necessario ricordare qui una cosa
assai nota e cioè quale importante quota del-
l'occupazione complessiva questa fascia di
imprese assorba; voglio soltanto richiamare
qui una cosa ovvia e cioè che flessione del-
l'occupazione significa anche probabili im-
barazzi alla fermezza dell'azione sindacale.
E proprio per ottenere questo potrebbe es-
servi chi oggi sia disposto a lasciar scivolare
il Paese in una recessione sacrificando non
solo posti di lavoro ma anche imprese di mi-
nori dimensioni.

In secondo luogo queste considerazioni si
riferiscono anche alla esigenza di sostegno
alla politica di riforme. Queste costituiscono
!'impegno massimo e la ragione d'essere del-
l'attuale Governo; non agendo tempestiva-
mente sulla congiuntura rischiamo di rinvia-
re pericolosamente l'operatività dell'azione
di riforma la cui definizione istituzionale ap-
pare già tanto difficile e controversa e ciò,
vorrei dire con tutta schiettezza, per due ra-

I gioni. La prima e più evidente deriva dal-
l'inevitabile impoverimento dei canali ai qua-
li dovremmo attingere le risorse per queste
operazioni di riforma, il cui tempo di ritor-
no in termini produttivi è ineguale e per al-
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cune ceribamente malto differito,la seconda
si riallaccia a quanto dicevo prima sulle dif-
ficoltà che la recessione potrebbe creare nel
mondo sindacale il quale è un protagonista
essenziale di questo movimento in atto per
le riforme.

Sulle misure specifiche da adottare non en~
tra nel dettaglio; ne stiamo discutendo in
sede di Governo e ciò impone una doverosa
riservatezza. Mi limito a ripetere qui ciò che
ha detto molto bene ieri il Ministro del te~
sora al Consiglio nazionale della Democra~
zia crisHana. Bgli ha detto esattarment'e che
« occorrono provvidenze immediate e valide
per periodi ben precisati nel tempo, non
escludendo alcuna forma di intervento nel
momento che attraversiamo ». E poichè ho
citato il Ministro del tesoro voglio cogliere
l'occasione per dire che evidentemente in-
terventi di questo tipo esigono un estremo
rigore nella condotta della politica economi-
ca e finanziaria da parte del Governo, un ri-
gore il cui peso grava soprattutto sulle spal~
le del Ministro del tesoro al quale ritengo
doveroso, in occasione di considerazioni co~
me queste, esprimere una piena solidarietà
nell'opera difficile, responsabile e spesso ~

ben lo sanno i colleghi parlamentari ~ as~

sai 1ng:mta che in prima persona egli 'si tira-
va a dover sostenere per dire i necessari no
che si accompagnano ai sì che dobbiamo pro-
nunciare quando operiamo certe scelte e at-
tribuiamo priorità alla soluzione di certi
problemi come quelli di cui ci stiamo oc-
cupando in questo dibattito.

L'effetto a cui devono tendere interventi
del tipo che ho indicato è anche quello di
eliminare le incertezze che spesso impaccia-
no ,e in talun] casi paralizzano le dedsioni di
investimento delle imprese. Sul tema delle
incertezze si sono soffermati in p~rticolare
i senatori Anderlini e Trabucchi, quest'ulti~
ma con delle considerazioni che mi sono
sembrate molto pertinenti anche per la con-
nessiOlneche egli ha messa così bene in luce
tra certi fattori di ordine economico e fat-
tori di ordine psicologico.

Lo strumento essenziale a cui dobbiamo
ricorrere per bonificare quella che io in un
recente discorso alla Camera di commercio
di MilanO' ho chiamato la palude delle in~
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certezze certamente ci deve essere fornito
da una politica di programmazione efficace
e coerente. Su questa esigenza di certezza
della politica di programmazione si è soprat-
tutto soffermato con acute ed interessanti
osservazioni il senatore Parri. Ma riprenden-
do su questo punto una immagine che aveva
evocato a proposito della programmaziane il
senatore Trabucchi, vorrei assicurare che so-
no ben consapevole della esigenza di non far,e
della pragrammazione ~ cOlme ci ammoniva
ill senatore Trabucchi ~ una tarre di Ba-
bele, propanendoci dei traguardi irraggiun-
gibili e non preoccupandad sufficientemente
del percorso che ci deve condurre a tali tra-
guardi e dell'ammanimento a non sapravva-
lutare le componenti tecniche della palitica
di pragrammaziane, ma a mettere l'accento
sui problemi umani di tale politica in tutti i
loro aspetti.

Vorrei ora esporre qualche breve conside-
raziane su alcuni problemi che riguardano il
bilancia della Stato sotto il profila istituzio-
nale e che mi taccana particalarmente da vi-
cino come ministrO' del bilancio e della pro-
grammaziane economica, per il rapporto che
ooinvolgona tra bilanda e progmmma di
media termine, tra billanoia e prOlgramma-
ziane di b:mve periodO'.

Dal dibattitO' già svolto, dalle indicazioni
che ne emergonO' mi pare di poter desumere
che un largo consenso si raccoglie intorno
alle conclusioni della oammis~;iane ParatO're-
Medici, formulate alla fine della scarsa legi-
slatura circa un nuovo rapporto tra program-
ma, ,leggi di spesa e billancio che patrà
probabilmente risultare l'asse attorno al qua-
le organizzare il nuovo assetto istituzionale
ed inquadrare le decisioni di spesa pubblica
secondo la seguente articolaziane: 1) un do~
cumento programmatico pluriennale capace
di formulare per un quinquenniO' le previsio-
ni di acquislziane e destinaziane di risarse
da parte dell'operatore pubblico e, in parti-
colare, da parte della pubblica amministra-
ziane, sufficientemente disaggregate ed indi-
viduate nelle loro destinazioni economiche
e funzianali, oltre che amministrative, tali
da castituire, h una certa misura, un bi-
lancia pluriennale di campetenza e comun-
que capace di riscontrare, agli effetti della
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loro copertura finanziaria, le più rilevanti
leggi di spesa connesse con il programma;
2) leggi pluriennali di spesa in esecuzione
del programma, su questo riscontrate, non
solo per quanto concerne la coerenza degli
obiettivi peDseguiti e deI,la normativa a ciò
predisposta, ma anche per la congruità delle
conseguenze finanziarie con le risorse dispo-
nibili e con le specifiche previsioni e disag-
gregazioni di spesa predisposte dal documen-
to programmatico; 3) un bilancio da assu-
mere come sede di decisioni annuali di spe-
sa e non più soltanto come mera collazione
e registro di decisioni sostanziali altrove, o
precedentemente, assunte; qu1ndi un bilan-
cio che, in esecuzione del programma e delle
conseguenti leggi di spesa pluriennali, non
si limiti a recepire stanziamenti< predetermi-
nati senza riguardo alle reali capacità di spe-
sa della pubblica amministrazione, nè alla
necessità di ponderazione di manovra dell'in-
tervento pubblico in funzione di sostegno e
di aggiustamento congiunturale, ma che al
contrario, proprio con riguardo all'impegno
reale di cui nell'anno sarà capace l'ammini-
strazione, all'itinerario di esecuzione dei con-
creti progetti e delle singole opere, alle di-
sponibilità ed agli equilibri della finanza pub-
blica ed alle sue correlazioni con l'intero si-
stema, determini la misura annua delle spe-
se previste in termini aggregati e pluriennali
dal progmmma e da:l:1e singole leggi di ese-
cuzione del programma.

Non soltanto dal punto di vista del rap-
porto Parlamento-Governo e della maggiore
incisività delle decisioni di spesa definite dal
bilancio di cassa, ma anche dal punto di vi-
sta della programmazione, cioè in un coeren-
te e funzionale rapporto tra programma e bi-
lancio, l'ipotesi del bilancio di cassa appare
più coerente e meglio rispondente, più ca-
pace di misurare gli impegni effettivi ed in-
cidenti della spesa pubblica assunti annual-
mente in bilancio, più congrua ad una mano-
vra tempestiva ed articolata della spesa pub-
blica e, sotto un certo profilo, anche più ca-
pace di eccitare un rapporto di responsabi-
lità tra Governo e Parlamento da una parte
e tra Governo e pubblica amministrazione
dall'altra.

Come loro hanno udito, onorevoli senatori,
ho ripreso qui, cercando di ricollegarle ad

una visione d'insieme, molte delle considera-
zioni che, in modo particolare su questo te-
ma, sono state esposte dai senatori Garavel-
li, Parri e Maccarrone, i quali hanno dedi-
cato attenzione a questo ordine di problemi,
che ho chiamalto istituzionali, della politi-
ca di bilancio e di programmazione.

D'altra parte questa che verrebbe ad esse-
re la seconda e maggiore riforma istituziona-
le della contabilità pubblica, dopo quella av-
viata alle soglie della scorsa legislatura con
la cosiddetta legge Curti, mi sembra essere
la sede legislativa più completa e meno opi-
nabile per affrontare i problemi istituzionali
della programmazione anche sulle basi del
cammino ~sinora percorso e delle esperienze
fin qui acquisite, evitando l'astrazione e l'ir-
rigidimento delle forme, deill'i:tinemI1iJO, del-
le sedi e dei momenti di programmazione.
Perciò ritengo molto opportuna la pausa di
riflessione critica e autocritica adottata, su
mia proposta, dalla Commissione finanze e
tesoro del Senato riguardo al disegno di leg-
ge sulle procedure della programmazione.
Non è, sia chiaro, una proposta di rinvio
sine die. Opportunamente in alcuni interven-
ti è stata richiamata l'attenzione del Sena-
to e mia sulla necessità di riprendere l'esame
del disegno di legge; e assicuro il Senato, e
in particolare gli onorevoli senatori che su
questo problema si sono soffermati, che sono
a disposizione della Commissione finanze e
tesoro per riprendere quel discorso che a
ragion veduta, per le considerazioni ricorda-
te, avevamo deciso di sospender~ in quel mo-
mento, anche per raccogliere certe esperien-
ze, che sembravano di particolare importan-
za, circa il rapporto tra il livello nazionale
e il livello regionale della programmazione.

Quçtnto più la legge di approvazione del
bilancio e i connessi documenti annuali di
programma assumeranno il carattere di de-
cisioni sostanziali di spesa e formuleranno
indicazioni e direttive incidenti ed impegna-
tive di politica economica, tanto più, io cre-
do, risulterà sdrammatizzato il problema del-
la forma di approvazione del programma che
sembrò tanto rilevante nella prima fase di
avvio della programmazione. Sotto questo
aspetto si potrà forse arrivare a sperimentare
che, quanto più ill programma da mero dise-
gno generale ed enunciazione di fini diven-
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terà proposta articolata su obiettivi e pro-
getti determinati, tanto più la forma di leg-
ge apparirà con gru a piuttosto alla normati~
va di esecuzione del programma, cioè ai con-
creti progetti su cui questo è incardinato da
una parte e da un'altra parte alle articolazio-
ni annuali del programma, cioè al bilancio
e ai connessi documenti annuali e previsio-
nali e programmatici.

Il senatore Maccarrone ha espresso delle
critiche e mi ha rivolto anche una certa ac-
cusa di inadempienza per il ritardo che egli
ha ritenuto di dover lamentare circa l'espo-
sizione ~ che già tempo addietro mi ero di-
chiarato disposto a fare davanti alla Com-
missione finanze e tesoro del Senato ~ sullo
stato di avanzamento dei lavori per la predi-
sposizione del nuovo programma economico
nazionale. Gli onorevoli senatori membri di
quella Commissione che si trovavano pre-
senti nella seduta in éui io ebbi appunto oc-
casione di dichiarare questa mia disponibi-
lità ricorderanno che in quella sede si con-
cordò di rinviare ad altro momento tale espo-
sizione. Colgo ora l'occasione per dichiarare
di poterla fare in qualsiasi momento la Com~
missione finanze e tesoro lo ritenga oppor-
tuno. Pertanto ciò che ora mi accingo a dire
su questo argomento vuoI essere soltanto un
doveroso atto di informazione nei confronti
di questa Assemblea, non vuole 'Sostituire
quella più analitica informazione che mi po-
trà essere richiesta in sede di Commissione
finanze e tesoro.

Il nuovo programma economico nazionale
è in corso di elaborazione nelle sue tre par~
ti: schema generale dello sviluppo o quadro
di riferimento quinquennale, azioni program-
matiche, programma annuale. Questa strut-
tura del programma riflette l'esigenza di far~
ne un sistema di decisioni coerenti, operative
e flessibili, evitando l'errore o il rischio di
attribuirgli soltanto la funzione di un mes-
saggio senza destinatari specificamente indi~
viduati ai vari livelli di responsabilità deci-
sionale e operativa.

Raccolgo a questo proposito la giusta os-
servazione che ha fatto il senatore Pella
quando ha raccomandato che il programma
si preoccupi di stabilire soprattutto alcune
cose che devono essere fatte. « Il1resto, » ~

aggiungeva il senatore P'ella ~ « Ila proie~io-
ne econometrica è molto interessante, ma ciò
che interessa soprattutto è stabilire le cose
che si devono fare ». È precisamente questo
che ci proponiamo di realizzare con questa
struttura del programma cui ho accennato.

La prima esigenza, quella della coerenza,
dovrà essere garantita dallo schema o quadro
di riferimento generale e non può ridursi ad
una pura esercitazione econometrica, ma rap-
presenta uno strumento di verifica indispen-
sabile. Questo presenterà il meccanismo del~
lo sviluppo ritenuto al tempo stesso possi-
bile e desiderabile, secondo il metodo tradi-
zionale dei modelli macroeconomici norma-
tivi, distinguendo gli obiettivi generali del
piano tradotti in traguardi quantitativi, le
ipotesi formulate sul comportamento delle
variabili esogene, non controllabili dal gover-
no centrale, le indicazioni circa i valori che
presumibilmente dovranno assumere le co~
siddette variabili strumentali, cioè quelle che
potranno essere influenzate dal governo cen-
trale.

Così concepito, questo schema o quadro di
riferimento generale non costituirà un'arma-
tura rigida, ma un quadro flessibile in grado
di registrare continuamente tutte le variazio~
ni che interverranno rispetto alle ipotesi ini-
ziali a causa di diversi comportamenti degli
altri soggetti o di mutamenti non previsti
dell'ambiente. Il quadro presentato all'inizio
del piano dovrà essere dunque aggiornato e
rettificato almeno a scadenza annuale per
consentire la verifica di compatibIlità tra gli
obiettivi e la coerenza dell'azione governa-
tiva.

L'identificazione delle azioni programma-
tiche che costituiranno, come dicevo, l'aspet-
to operativo del secondo programma econo-
mico nazionale implica un problema delica-
to, quello del loro collegamento con il qua-
dro generale di riferimento: tanto più speci-
fiche saranno tali azioni, tanto più difficile
risulterà questo collegamento. Nel quadro
infatti si definisce soltanto la quantità di ri-
sorse che si suppone dovrà essere impegna-
ta in relazione a vasti aggregati di azioni pro~
grammatiche concrete, per esempio gli inve-
stimenti necessari nel campo della sanità,
nel campo deU'abHazione eccetera, azioni
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che è impossibile a quella scala individuare.
Inoltre le azioni programmatiche nascono

continuamente dalle pressioni delle esigen-
ze sociali e politiche e sarebbe veramente in-
genuo pretendere di derivarle attraverso un
processo logico deduttivo dagli obiettivi fon~
damentali del piano. Tuttavia, se il quadro
e le azioni restassero per così dire su due
piani incomunicabili, il primo, il quadro, di-
venterebbe un esercizio astratto di previsio-
ni coerenti senza efficacia sul processo con-
creto delle decisioni e queste si ridurrebbe-
ro soltanto ad un metodo più razionale di
formularle, senza alcuna possibilità di verifi-
carne la coerenza: di qui la necessità di get-
tare un ponte tra l'aspetto macroeconomico
e prospettivo e l'aspetto microeconomico e
operativo della programmazione.

A questa necessità tenteremo di risponde-
re con la costruzione di quella che si chiama
una struttura di programma, cioè una classi-
ficazione di tutte le attività rilevanti per la
programmazione, secondo uno schema basa-
to appunto sugli obiettivi che si vogliono rag-
giungere.

E vengo all'ultimo elemento del program-
ma, quello che deve corrispondere all' esigen-
za di flessibilità, collegando la politica eco-
nomica corrente con la prospettiva di lungo
periodo e con le azioni programmatiche. La
strategia delineata dal progetto preld.mim\!re,
il cosiddetto progetto '80, che pure è stato ri-
cordato in questo dibattito implica una stret-
ta connessione tra le azioni di lungo periodo
e le azioni intese a regolare l'evoluzione del.
l'economia nel breve periodo. Secondo tale
impostazione deve ritenersi artificiosa la di-
stinzione tre. una politica congiunturale cui
sarebbe connesso il mero compito di garan~
tire la stabilità e la politica di piano cui sa-
rebbe affidato il compito di sollecitare lo
sviluppo e l'attuazione delle modifiche strut-
tumli dell sistema. Di fatto tale d1stinzione,
ove la si voglia forzare fino a definire due li-
nee di responsabilità, sri ri:sollverebbe nella ri-
nuncia ad una poHtioa di piano poichè ill pe-
riodo lungo non è altro evidentemente che
una succeSSIOne di periodi brevi e finisce per
sancire il primato dell'obiettivo della stabi-
lità sull'obiettivo dello sviluppo. La definizio-
ne di obiettivi a lungo termine resterebbe

pertanto un'esercitazione sterile senza !'in-
dicazione dei modi per assicurare uno svi-
luppo economico stabile e regolare, per pre-
venire le cause o compensare gli effetti de-
gli squilibri di breve periodo, per tradurre
gli obiettivi di piano in obiettivi annuali. Di
qui l'esigenza perciò di un vero e proprio
piano annuale al quale dovranno essere at-
tribuite le seguenti funzioni: verificare lo
svolgimento previsto delle azioni program-
matiche; introdurre nuove azioni program-
matiche; verificare l'evoluzione della situa~
zione economicà rispetto al quadro di rife-
rimento adottato all'inizio e quindi la com-
patibilità tra le azioni programmati che previ~
ste e il quadro economico generale; adotta-
re il piano finanziario annuale per assicura-
re, nell'ambito della situazione del mercato
monetariÌo finamziario, ill finanzi1amento degli
investimenti necessari nel corso dell'anno;
adottare le misure anticongiunturali atte a
correggere le tendenze devianti nell'evoluzio-
ne economica che possono compromettere la
realizzazione delle azioni programmatiche e
infine adottare, nel caso di necessità, le
misure necessarie a correggere nei tempi e
nei modi l'attuazione delle stesse azioni pro-
grammatiche.

Il piano annuale costituirà quindi nello
stesso tempo la verifica, l'adattamento e l'ag~
giornamento del programma economico na-
zionale. Io conto di poter disporre entro una
ventina di gIOrni di tutti i documenti costi-
tuenti quella intelaiatura del programma sia
per quanto riguarda il complesso delle ipo-
tesi e delle opzioni che dovranno essere as-
sunte per definire il quadro di riferimento
sia per quanto riguarda le proposte con tut-
te le loro indicazioni per le azioni program-
matiche.

Ho parlato di un insieme di documenti;
sottolineo questa espressione appunto perchè
essa sta a indicare la volontà di presentare
in questa fase una problematica ancora aper-
ta ma dotata di tutti gli elementi occorrenti
per esprimere giudizi e soprattutto per ope-
rare delle scelte che rispondano alla fonda-
mentale esigenza di coerenza. Sulla base di
quest'insieme di documenti si potrà aprire
immediatamente una prima fase di consulta-
zioni e si potrà dar luogo a un dibattito in
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sede di Commissioni parlamentari, dibattito
al quale mi pare che abbia fornito una assai
utile e interessante premessa proprio la di-
scussione che ha avuto luogo in questi gior.
ni in quest'Aula, sulla quale ho voluto limi-
tarmi anch'io, come gli altri colleghi del Go-
verno che hanno preso la parola nelle con-
clusioni, a esprimere alcune considerazioni
di carattere generale, sottolineando quelle
più pertinenti alle responsabilità che mi
competono. Per questo contributo alla ri-
flessione che fino a questo momento abbia-
mo potuto fare e all'ulteriore meditazione
che su questi temi e sulle varie osservazioni
e sui vari suggerimenti sono venuti dagli
onorevoli senatori intervenuti nel dibattito,
io rinnovo ancora, concludendo, l'espressione
del mio ringraziamento a questa Assemblea.
(Applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lar,e l'onorevole Ministro del tesoro.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, desidero innanzitutto associarmi ai
colleghi Preti e Giolitti nell'esprimere un
vivo ringraziamento ai relatori ,e l'espressio-
ne del più cordiale appr,ezzamento a tutti
i senatori intervenuti nel dibatÌ'ito. Debbo
scusarmi se purtroppo, per limpegni ai qua-
li non era possibile sottrarmi, non ho potu-
to seguire personalmente il dibatt:to; assi-
curo comunque gli onorevoli senatori che ne
ho preso nota attraverso il resoconto steno-
grafico e che terremo conto delle raccoman-
dazioni formulate.

Nonosta:nte la bJ:1evità del dibattito, sono
emersi elementi;' molto importanti e utili
per l'azione che dobbiamo svolgere. Il mio
int'ervento è in certo qualmodo facilitato
dalle risposte dalte dai relatO'lìi ai numerosi
problemi sollevati e dall',esposizione del mi-
nistro Giolitti che desidero ringraziare in
questa sede autorevole per le espressioni di
solidarietà, tesÌ'imonianza di una collabora-
zione oordiale che ceifchiamo di por,tare
avanti nel mado migliore.

Il mio apprezzamento va naturalmente
anche al ministro PretJi che con ,tanto zelo
cerca di risolverei problemi riguardanti
le entrate.
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Credo, signor President'e, che questo di~
battIto metta,in evidenza due ,esigenz,e: quel~
la di consideral'e i metodi del nostra con-
fronta al fine di trovar,e la maniera più
proficua e utile di dibattere i tanti problemi
del bilancio ,e quella di approfondire le que-
stioni ad ,essa relativ,e. Questa è in fondo
un'esigenza che si manifesta in tuUi' gli in-
terventi.

Desidero rispondere lin particolare al sena-
tore Trabuochi che ha fatto un' osservazio-
ne che non può restare senza risposta; egli
ha lespresso >ildubbio che si passi in ,effetti
da un bilancio di natura formale a un bi-
lancio di natum sostanziale, mutando così
le caratteristiche del nostro bilancio e in-
troducendo norme di autorizzazione. Mi pa-
re di poter dire che le cose non stiano così,
ma non c'è dubbio che alcune disposizioni
che fanno pensare a questa ,tendenza richie-
dano, anche dal punto di vista generale e,
direi, costituzionale, un ulterior,e approfon-
diment,o di questo fondamentale documento
della vita pubblica.

Ritengo che H bilancio dello Stato debba
oosNtuire il documento unico di tutta la
spesa pubblica. Il nastro dibattito, che do-
vrebbe considerarne ogni aspetto, dovrebbe
essere ul,teriarmente approfondito e arric-
chito di congegni migliori e più moderni. Per
questo mi permetto di sottolineare il si-
gnificato che può avere quel documento che
abbiamo presentato: il libro bianco sulla
spesa pubblica. Ne possono derivare nu-
merosi element'i e ,osservazioni critiche; ne
è derivato in v,i'a generale un apprezzamen-
to per il rigore con il quale abbiamo steso
questo documento, ma vonei che quanto
in esso è .contenuto e le raccomandaziani
che ci siamo permessi di fare fossero og-
getto di meditazione da parte di tutti, limi-
tandoci non solo ad osservazioni e a criti-
che, ma cercando di perfezionare i docu-
menti e i congegni deIJa finanza pubblica,
dando quel contributo di modernità e di pro-
gresso che si evidenzia in un Paese moderno
anche attraverso il modo in cui si gestisce
la cosa pubblica

A questo riguardo vorrei far,e un"altra
,osservazione. Mi sembra di pOlter afferma-
re che il libro bianco abbia costituito, così
era almeno nelle nostre intenzioni, una do-
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cumentazione obiettiva e completa di quanto
è stato deciso nel fondamentale campo del-
l'intervento pubblico, una documentazione
di come s,i è proceduto nell'impiego, delle
'risÙ'rse manovra t,e dallo Stato, daUe azien-
de autonome, dagli enti territoriali, dagli
is.tituti di sicurezza sociale. Questo docu-
mento è stato un ulteriore oont:ributo alla
piÙ approf.ondita e migl'ioJ1e conoscenZia del-
l'evoluzi.one econÙ'mioa e genemle del n.ostro
Pae&e che fa seguito a documenti importan-
ti quali la rela2)ione economica, il pr.ogram-
ma, la :relazione prrevisionale e programma-
tica e altre documentazioni che noi p'resen-
,t'iamo. E abbiamo cercato di dare, oltre un
quadro completo ed organico. anche una
visi.one di sintesi.

Siamo consapevoli che qui non si è in
sede di esame scientifico, non s,i tratta sol-
tanto, di arricchir,e le conoscenze e di dare
dei dÙ'cumenti rigorÙ'si anche dal punto di
vista tecnica. Siamo in sede palitica e quan-
do mettiamo in evidenza eventuali oarenze
ed esigenze a cui bisogna soddisfare per ga-
rantire l'equilibrio e l'efficacia della spesa
pubbJica, non ci poss'i'amo fermare a questa
constatazione, ma occÙ'rre agire in conse-
guenza, in modo da tradurre in una realtà
effettiva i buoni propositi e le linee di azi.o-
ne su cui si dice di concÙ'rdare.

A questo riguardo v.olevo Diassumere bre-
vemente quel documento. Si sono, l1i'COIrdati
glì interventi operati dallo Sta:to, di breve
e di lungo periada, che in fondo esprimono
il s'ignificato e la ragione profonda di quelle
cifre. Sii s.ono dati i consuntivi di compe-
tenza mettendo in chiara luce quello che
è stato l'andamento delle spese correnti e
delle spese in conto capitale, le prime au-
mentate in modo molto piÙ notevole. Ab-
biamo messa in evidenza il saldo netto da
finanz'iare seoÙ'ndo la competenza ed abbia-
mo, di f,ronte a questo, messo 'in evidenza
l'andamento delLa cassa. È stato ricordato
,in termini critici ~ ma in Dando dobbiamo
vederle queste c.ose specialmente quando
nan sona quali nai le vorremma ~ che vi è

una forte diversità tra impegni ed erogazio-
ni: per le spese correnti una differenza del
5 per c,ento e per le spese in conto capitale
una differenza del 20 per cento. Questa è

la ragione dei 'l'esidui ,e questo è .il motivo

per cui quello che em il saldo nett.o da fi-
nanziare, in base ai bilanci di competenza,
nel 1969, dI 2890 miHardi si è ridott.o note-
volmente passando a 1520 miliardi.

Non c'è dubbia che queste cifre fanno
pensar,e. Qualcuno può ritenere che ci sia
stata una manavra valuta per cantenere il di-
savanzo effettivo, quella di cassa, in limiti
tallerabili. Ma casì non è perchè nan vi è sta-
ta un'aziane del Tesora pratesa in questa
senso. Queste cifre si sono determinate al
di fuori della valantà del Tesaro e danna
da pensar,e perchè non c'è dubbio che il
minore disavanzo della cassa Dispett.o alla
competenza ha diminuit.o quelle che p.ote-
vana essere le preÙ'ccupazioni della t'esoJ:'e-
ria ma ha reso meno buona la sostanza del
bilancio stesso.

Non c'è dubbio, che se noi avessimo p.o-
tuta spendere quello che av,evamo pr.ogram-
mato il complesso delle spese sarebbe sta-
to di gran lunga superiore a quello che in
effetti è stato. Affermiamo questa non
saltanto in riferimento al comparta del-
le spese in conto capitale e delle spese
correnti, ma attraverso un ,esame più ap-
profondito; e lo diciamo con tanta maggio-
re convinziane in quanto riteniamo che, se
il ritmo delle spes'e fosse stato quale era
stato programmat.o, sarebbe £orse venuta
meno una spinta a dilatare ulteriormente
gli stanztiamenti, che qualche volta sono
s,ta'ti ampliati proprio nella illusione di
premere così l'acceleratore della spesa pub-
blica, mentre ciò soltanto in parte è avve-
nuto.

Credo che su questo aspetto, dobbiamo ve-
ramente meditare; come dobbàramo medita-
re sugli altri capitoli che qui abbiamo indi-
cato: quello della sicurezza sociale, per il
quale abbIamo indicato chiaramente l'an-
damento, e quello degli enti territoriali.

Ma più che sofferma'rmi su ciÒ che ,in que-
sto volume è dett.o ~ io. credo ~ in ter-
mini abbastanza campleti ed anche in una
forma sintetica, che dà l'idea degli aspetti
essenziali del fenOlmeno, vorrei che ci pÙ'-
tessimo cÙ'nDrontare in quel capitolo finale
dove con molto e doveroso rispetto nei con-
fronti del Parlamento abbiamo cercato di
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esprimere una nostra opinione e dare delle
nostre indicazioni. Esprimo questo (in pri-
ma persona plurale) perchè anche in tutto
c~òil Ministm del bilancio e ,il Ministro
del tesoro hanno proceduto in pieno accor-
do, oon un'identità di punti di vista ,e di
formulazione delle loro azioni.

Prima di tutto è arrivato il momento di
risolvere ,j.l pr.obl>ema di questo divario tra
cassa e competen:lJa. Noi dobbiamo in via
sostanziale cercare di ridurre i tempii deHa
spesa, dobbiamo evitare un accumulo di
fabbisognie dobbiamo passare (ho piacere
che il senatore Anderlini e 'ill senatore Min-
nocci lo abbiano affermato, poichè oredo si
tratti di una esigenza da tutti sentita), sia
pure gradualmente, al bilancio di cassa. In
una fase di passaggio probabiIment,e dovre-
mo tenere i due document'i, fare un bi-
lancio di oOlTltpet,enza e un bilancio previsio-
naIe di oassa, ma non vi è dubbio che co-
me .obi,ettiv.o ultJimo dobbiamo fare quello
che oggi è in aNo in tutti i Paesi deUa
Comuni>tà ,europea. In ronda è un passo nuo~
va: da una visione più giuridica del nostro
bilancio, che metteva in evidenL'Ja l'aspetto
fondamentale dell'impegno, a quella più eco-
nomicis,t,ioa di tenere presente gli effettivi
pagamenti, gl,i effettivi movimenti delle ri~
sorse, in modo da poter prevedere e opem-
re tenuto conto delle possibilità e delle esi-
genze del sistema economico general,e.

Questo è un impegn'O che noi dobbiamo
assumere e vorrei che su questa strada po-
tessimo dare un impulso di modernità al
nostro ,Paese.

La seoonda esigenza che abbiamo messo
in evidenza è quella di, dar,e finalmente c'Orso
alla riforma t':dbutaria. Possiamo discute-

'l'e sulla d£orma che è soaturita dal Governo
e dalla Camera, ma non c'è dubbio che il si-
stema tributario in atto è un sistema ormai
antiquato, un sistema che non si addice ad
un Paese moderno e che rischia, se non am-
modernato radicalmente, di metterci di fron-
te a situazioni di eccezionale difficoltà. Af-
fermo questo non SOl~Oin riferimento a im-
pegni internazionali, ma proprio per convin~
zione obiettiva della natura dell'attuale siste-
ma tributario italiano.

Insieme alla Di.£orma tlfibutaria è neces-
sario dare corso anche alla riforma. della

pubblica amministrazione. Noi v,eniamo fuo-
ri ~ il senatore Garavelli l'O ha messo

molto bene in evidenza ~ da una operazio~
ne ,importante di riassett'O. Ma non basta il
'riassetto delle retribuzioni: occorre ren-
dere più spedite le procedure, ocoorre ren-
dere più effettivla la partecipazi'One, occor-
re rendere piùeftficiente l'azione. In que~
sto campo uno spazio nuovo si apre di
fronte a noi attnaverso le regioni, ma non
V,l è dubbio che la maggior,e presenza del-
1.0 Stato nella vita pubblica, nella vita eco-
nomica e civi'l'e del Paese ,:richiede di rr.ende~
re più moderni gli strumenti deH'interven~
to pubblico e deHa spesa pubblica. Concor-
do con il collega Gi'OlitN quando mette in
evidenza la necessità di 'rivledere altre co-
se: tra queste 'ritengo f.ondamentale la l,eg-
ge di contabilità g,enerale dello Stato. Al
riguardo, forse parlandone meno, ma pro-
cedendo con gradualità e per approssimazin-
ni successive, potremo finalment,e modifi-
car,e qualche cosa propI'io ai fini di una
maggiore ef£idenza. Per quanto riguarda
i controlli è opportuno non temerne nessu-
no ma renderci cont'O che vi è un oon.trollo
fondamentale che .oggi si impone: il con-
trollo dell'efficienza, il contr.oll.o del meri-
to. Infatti oggi non basta controllrure gli
aspetti della legiHimità: oocorre soprattut-

t'O v,eder,e e accertare il buon impiego delle
spese rispetto ai fini che >Cisiamo prefissi.

Senatore Li Vigni, l,ei ci trova pienamen-
te conoordi quando ci ri'chiama all'esigen-
za di esslere coerenti con le scelte fatte, in
mod.o pa,rticoIare con la programmazi.one.
£. un'esig,enza fondamentale che sento in
modo particolare io come ministro del te-
sO'ro. E in questo mi sento legat.o veramente
in una solidarietà di convinzioni con il mi-
nistro GioHtti, poichè non vi è dubbio che
noi potremmo resistere alla spinta delle pic~
cole richiieste soltanto quando attraverso
la programmazione avremmo dato ordine
alle nostre soeltee avremmo dato un'indi~
cazione esat,ta alle priori,tà e agli impieghi
che vogliamo fare. Per quanto riguarda :iI
problema della flessibilità, aHraverso la r,i-
forma tributaria n'On abbiamo potuto prov-
vederre; ma specialmente nel momento in
cui sentiamo l'esigenza di dalle una spinta
per un riland.o produttivo deUa nostra eco-
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nornia compÌiendiamo quanto sarebbe im-
portante poter disporre di alcuni conge-
gni che altri Paesi hanno, quali la possi-
bilità di modificare l,e aliquote, di avere dei
fondi congiunturali, di avere quei meccani-
,smi ~ ed ha ragione il senatore Parri ~

che consentono un uso più efficace della
spesa pubblica, che non è la leva unica del-
la politica economica ma senza dubbio una
delle leve fondamentali.

P,er quanto riguarda le spese correnti cre-
do che ci voglia un comune impegno. E
errato comunque il giudi:nio che condanna
in modo indiscriminato la spesa corrente e
credo che sarebbe errato chiederre un bloc-
co indiscriminato di queste spese, molte
delle quali hanno un aha valore economico
e civile. Non c'è dubhio che la ,retribuzione
dell'ins.egnante o del medico ha un grande
\\alore, ma dobbiamo anche 'tener presente
che c'è un fenomeno di spinte di tante pic-
cole leggi, di richieste per tante minute esi-
genze di carattlere settori'ale. La ricerca di
popolarità, fOlrs,e ,innanzitutrto da parte del
Governo, at,traverso piccole concessioni de-
v,e essere frenata per lasciare spazio invece
alle cose più importanti, al rinnovamento
profondo del nostro P,aes,e, specialmente
quando ,si parla di riforme.

La poE1tica di riforme è una poliHca di
gnunde impegno che guarda al domani ma
che ri,chiede per oggi anche rinunce ,e sacri-
fici perchè soltanto rinunciando alle cose
che oggi possono far comodo possiamo ave.
r,e i mezzi per affrontare li problemi di
fondo ed approntare le soluzioni per oHno-
stro. domani.

A questo riguardo ~ mi permettano onore-
voli senatori ~ occorre un qualche cosa
che ci metta al sicuro, occorre un qualche
cosa che ci oonsenta di resistere alla quo-
tidiana lotta con tante riçhj.este e pressioni
che molto spesso trovano alcuni uomini so-
li e li espongono a oritiche che non co.nta-
no sul piano personale ma che rischiano
di far perdere la visione delle grandi linee
di azione e la visione programmatica. Deb-
bo dire che, se per il bilancio dello Stato
abbiamo motivo di particolare attenzione,
ci sono altri aspetti della finanza pubblica
che forse sOono anoora più piI1eoccupanti. Le

azi,ende autonome: probabilmente dovre-
mo trovare il modo di l,egare maggiormente
le aziende autonome al bilanoio dello Sta-
to, a costo di avene un disavanzo maggiore.
Non dobbiamo a\\er paum, non dobhiamo
avere il mito del disavanzo; è meglio regi-
strare nel bilancio una cifra certa che non
lascia,re un':autonomia che ,lascia un mar-
gine imprevedibile di maggio.ri spese e che
porta alla ricerca di mezzi finanziari a co-
sti mol,to maggiori di quanto il Tesoro oggi
non riesca a fare per le propri,e esig1enne.

Si tratta di un problema compl,ess.oe de-
licato che va però affrontato nella sua im-
portanza in profondità, come va affrontato
il probl,ema degli enti locali. Indubbi,amen-
te a questo iriguardo abbiamo molti inter-
roga,tivi a cui rispondere. No.i che crediamo
nelle autonomiie, noi che siamo oonvinti
che molte esig,enze potmnno essere megHo
sOlddisfatte attraverso. la trattazione in sede

I locale di questi problemi (saranno le re-
gioni, i comuni, le province) noi che siamo
convintl di dover soHeva,re i comuni di tan-
ti oneri che a loro non competono dobbia-
mo però anche dire al riguardo una parola
chiara. Non è tanto la si,tuazione di oggi
(8.000 miliardi di defidt, il disavanzo del
1969 per 1.500 miliardi, gli oneri perinte-
ressi) che ci preoccupa; è il pericolo che si
perda il gusto della buona amministmz'io-
ne e che, avendo perso l'equilibrio del bi-
lanclO, ad un oerto momento non si abbia
piÙ v,eramente la volo.ntà di procedere in
un'amministrazione ordinata, assillati da un
lato dalle e'S'i'genze più immediate e dall'al-
tro dai problemi più gravi. (Interruzione
del senatore Aimoni). Senatore Maccarrone
e senatore Formica, sono sensibile alle vo-
stre richieste anche perchè non possiamo
chiudere gli occhi di fronte a certe realtà.
Il Tesoro è interv,enuto ed io considelI'o co-
me l'aspetto più pr,eoccupante il fatto che
i comuni hanno un indebitamento a breve
per mille miliiardi e molto di questo indehi-
'tamento a breve ~ l'ho potuto. acoertare
~ è coperto con il ricorso ane banche ad un
tasso altissimo. Non oi .credevo; ma ho do-
vuto ,riconoscer,e che questo tasso supera a
volte, specialmente nel Mezzogiorno, H 1,2
per cento. E per questo motivo che noi
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intendiamo portare al prossimo Comitato
del cl1edito un provvedimento che tI1asfor~
mi in consolidato questo indebitamento a
breve, -in modo da eliminare quello che io
considem il fenomeno di maggiore caren~
za e di maggiore pJ:1eoccupazione degli enti
locali.

MACC.ARONE ANTONINO.
Mi consenta, onorevole Ministro: l'indebita~
mento a breve è legato al ritmo di erogazio~
ne dei mutui' a pagamento dei disavan~i.
Siamo anoora in aprile ad erogatre i mutui
del 1969: i due problemi sono connessi!

FER R A R I ~ A G G R A n I, Ministro
del tesoro. Abbiamo altri probLemi, quelli
della effioienza in generale del nostro Stato
e dei nostri interventi; ma ho dovuto ve~
dere, attraverso questo esame dei ;rapporti
finanziari con i comuni, una situazione che
non ci deV'e essere e che non può non su~
solt-are preoccupazioni. I comuni più inde.-
bitati sono quelli del Mezzogiorno; i oomu~
ni del Nord hanno potuto evitare l'indeb:i~
tamento ,ed alcuni hanno voluto evitanlo:
quando lo hanno evitato i oomuni delLa mon~
tagna e i comuni pedemontani alpini non
<c'èdubbio che ci ,troviamo di fronte dei co~
muni le <cui condizioni obiettive non sono
ceJ:1todi gmnde ricchezza. Constatiamo che
nei comuni che non si sono indebitati og~
gi l'indebitamento serve sopnattutto per dar
luogo ad opere pubbliche, mentr,e nei co~
muni del Mezzogiorno serve soltanto, non
di:co per spese correnti, ma per [aI' fronte
alle esigenz,e del personale od alle esigenz'e
del vivere.

Senatore Formica, abbiamo. dato COl'SOa
quell',impegno che avev,amo assunto e desi~
dero qui dirlo perchè, tra l',ahr.o, è i1 ,risul~
tato di un dibattito che abbi,amo avuto. Il
Ministro del t,esoro e il Ministro del bil,an~
cio sono gravemente preoccupati per quanto
avviene neWediHzia. La nostra preoccupa~
zione non è che si' spenda troppo, ma che
non si spenda abbastanza; e poichè ci si,a~
ma convinti che, per quanto si faccia, an~
dremo comunque di front,e a pericoli di vuo~
ti, abbiamo cercato di compensa'rli, attmver~
so un interv,ento nelle oostruzioni ovunque

possibHe; abbiamo mantenuto fede al nostro
impegno di non dare inizio a nuovi prog11am~
mi di autosttade; ma abbiamo intensifica~
to le opere pubblkhe anche per quanto ri~
guarda l'autostrada laU'ravers,o la ooncessio~
ne di fin<l!nzl:amenti da parte dei competenti
istituti. In modo particolare abbiamo indi~
viduato un fatto: molti comuni e molte pro~
vince hanno pronti dei progetti; abbiamo
loro comunicato che tutti i pmgetti in gra~
do di essere eseguiti, avranno il finanzia~
mento della Cassa depositi e prestiti a con~
dizione che siano eseguibili ed abbiamo da-
to loro un termine di tre mesi. Eseguiblli
non significa soltanto aiVe:reil progetto ese~
cutivo pmnto, ma avere molto spesso la di~
sponibilità dell'area o il permesso da par~
t,e delle autorhà che devono concedere i
vari permessi di costruzione eccetena. Ab~
bjamo a questo I1iguardo operato attraver~
so il collocamento di buoni fruttiferi trami~
te la Banca d'Ita:Iia, ma non con l'a:llarga~
mento della base monetaria: con il collo~
camento pr:esso istituti finanziari in modo
da eliminare >ildubbro che no.iandassimo
'ad aumentar,e la droOllazione. Abbiamo già
approvato un primo gruppo di pl10getti per
125 miliardi; si tmtta di 125 miliardi già
approvati: non sono, quindi, indicazioni ge~
neri che di impegno, ma autorizzazioni e con~
cessioni formali di spesa.

R U S SO. Onorevole Ministro, se lei
potesse fare qualcosa anche per gli ospe~
dali!

FER R A R I ~A G G R A D I. Ministro
del tesoro. Illustre senatore, abbiamo
fatto ,anche per gli .ospedali; e debbo dire
che abbiamo fatto anche Call un caratte~
re ecoezionaI.e. Le cito soltanto un caso.
NeH'esaminaI1e la situazione di Napoli ab~
biamo acoertato che, di fronte la tanti pro~
grammi, vi erano poche opere in cors.o e
con un pI1ovvedimento di natura ecoeziona~
le abhiamo dato, trami,te la Cassa dep.ositi
e prestiti, nove mHiardi all'università di
Napoli perchè £inalmente pOI1ti la termine
in modo completo il SIUOpoliclinico. Cer~
chiamo di fare quello che è possibile, evi~
del1Jtemente. Ma non è soltanto per questa
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strada che possiamo operare, ci vuoLe un
insieme di interventi organici di varia na~
tura.

Dal libro bianco risultlano delle indica-
zioni preois,e per quanto riguarda il settore
dellla previdenza e dell'assistenza che ap'ro~
no a noi .la g,rande prospettJiva delle riforme,
di fronte alle quali non sono soltanto i pro-
blemi finanzilari che contano, sono problemi
di altra natura; ma i problemi finanziari ci \
preoccupano non tanto per le cifre che pos~
siamo prevedere, ma per la mancanza di con~
gegni sicuri che ci diano garanzia che le spe~
se si mantengono nei limiti delle previsioni
e degli impegni presi (dato che lì manca il
congegno dell'articolo 81) e che ci siano al~
l'interno strumenti che servano a correspon~
sabilizzare, a fare un'opera oculata di spesa
e soprattutto a fare in modo che si ottenga
il massimo risultato dalle destinazioni delle
somme che a questo scopo possono essere
utilizzate.

Non mi v,aglio dilungaJ:"e ohre su questo
punto. Vorrei ~ e la Camera ha accettato
di £arlo ~ che il libro bianco f.osse oggetto
di un esame approfondito per vedere quali
conseguenze ne possi,amo tnarr'e in un am~
modernamento degli strumenti di tut,ta la
finanza pubblica e ne.lla formulazione e nel-
la messa a punto dei metodi di lavoro che
ci consentano veramente di fare ciò che at~
traverso una politica di proglrammaz,ione ab~
biamo dIchiarat.o di voler fare.

Qui dovrei padare del grande t,ema del~
la spesa pubblica e vorrei fa,rlo rifer,endomi
aHe considemzioni che ha fatto il collegia
GioHtti. Qual è la preO'ocupa~i.one della sp,e~
sa pubblica? Una paliO'la chiammente va
detta a questo pr.oposito, perchè hanno ,ra-
gione quei senatori che ci richiamanO' a
guardéIJI1e ilontano, aHa rigidità del bilan~
cia, agli impegni pluni'ennali, a quelle che
potranno essere negl,i anni prossimi le co~
se imprevedibili.

Putroppo ~ e dico purtroppo, ma da un
lato sarebbe bene ~ non è pensabile che i

residui vadano subito in pag,amento. I re-
sidUli s.ono qualche cosa che rimane quasi
come una minaccia teorica, ma non possiamo
pensare che immedilatamente diano luogo
a spese. :£!, una materia che vedI'emo. Ma

abbiamo una situazi.one di questo tipo: guar-
dando avanti abbiamo motivo di stare mO'I~
toOvigil:ie molto attenti; guardando vicino
possiamo avere un motivo opposto. Può ac~
cadere cioè che in un certo momento, in una
fase delicata dell'economia nazionale, la spe~
sa pubblica non adempia appieno la sua fun~
zi.one. Nel libro bianc.o abbiamo inserito
un capitolo cosiddetto della compatlibilità.
In fondo è una responsahilità che abbiamo
voluto assumerci quella di dichia,rare lal Par-
lamento che pensavamo che la spesa pubbli-
ca nel 1971 era compatibile con le possibi~
lità del nostro sistema; abbiamo responsa~
bilmente dato una risposta affermativa, ab~
biamo detto che 1.0 ritenevamo compaltibHe
documentando come pelr una formazi.one
compIess,iva di att'ività finanziarie dell'eco-
nomia di 9.050 miliardi il fabbisogno della
finanza pubblica era prevedibile in 2.600 mi~
lia:rdi, gross.o modo, come per il 1970, e ne
rimanevano 6.450 ass.orbit'i dagli altri set~
tOiri, in modo particolare dai settori degli
investimenti e dai settoI'i privati.

Oggi il nos,t,ro inter,rogativo è questo: .quei
6.450 miliélJrdi saranno veramente ass.orbi~
ti? Perchè potremo veramente andrure avan-
ti con una politica di ,espansione nei limiti
m cui manterremo alto il tass.o di incremen-
to del nostro reddito. E allora il pericolo è
che quel :limite di spesa pubblica, che te-
mevamo eccedesse le compatibHità del si~
sterna, a un ceDto momento si trovi di fron-
te a una carenza di investimenti o altiro che
renda, in oerto qual modo, inev,itabile un
rispa,rmio superiore a quello che il sistema

deve consentir,e, cioè una non uHilizzazione
delle ,risorse.

In un breve periodo, in una situazione
tranquillizzante di bilancia dei pagamenti,
in una situazione di sicura liquidità e di
credito dobbiamo meditare questo proble-
ma con profonda attenzione non solo predi~
sponendo i documenti di una politica eco-
nomica moderna, ma anche sapendo trarre
da quei documenti le indicazioni per una
politica avveduta che deve affrontare i gran-
di temi di struttura e dev,e nel contempo
fare in modo che nel breve periodo il ,rit-
mo di espansione si mantenga eleviato pur
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garantendo la stabilità di fondo finanziaria
ed eCDnomi,ca.

È in questo sens,o che nelila fase attuale,
111relazione aUra situazione che si è andata
determinando e per tutto .il periodo in cui
ci sarà questa situaz:ione ~ guai infatti'

se pensassimo ad una manovra che n,on
f,osse ,limitata nel periDdo esatto in cui 1:a ,si~
tuazione si è venuta a determinare ~~ doo~

biamo collegare ulteriormente la manovra
della spesa pubblica o comunque della fi~
nanza pubblica aHa sforzo per lo sviiluppo
eCDnomico g,eneraIe del nostro Paes,e.

Cr'edo che sul piano tecnico le possibiHtà
siano aperte, avendo soprattutto !'impegno
di eliminare ogni ,elemento di incertezza e
facendo in mO'do, per quanto riguarda in
particolare gli invesHmenti, di inserire tut~
to ciò che può accelerarli e favorirli e di eli~
minare tutto ciò che non può favorirli e so~
stenerli. Non è pensabile certo che soltanto
con questa manovra risolviamo i problemi
del rilando economico del nostro Paese. In
questo momento abbiam,o un insieme di
elementi positivi; anche quegli elementi di
carattere ,es,ogeno, come l'alto costo delle
materie prime, l'alto costo del denaro che
hanno pesato. negativ;ament,e nello scorso
anno, ora, salvo i prodotti petr,oliferi, stan~
no dimostrando una evoluzi,one più favo~
revole. Abbiamo ahri elementi, come l'effi~
cienza delle nostre aziende, le possibilità
del mercato eumpeo; dobbiamo peroiò cer~

cal'e di fare, incominciando dal settore eco~
nomico, tutto ciò che può favorire il man~
ienimento dell'ialto ritmo della domanda,
ma a due condizioni: la prima che sia so~
prattutto domanda per investimenN, oosa
fondamentale per <ilnostro Pa,ese; la seoon~
da che questa domanda nGn si trasformi
in spinta propulsiva di sis.temi al di fuori
del nostro, attraverso un aumento delle im~
portazi,oni, ma abbia da una maggior offer~
ta e produzione del nostro s'i,stema la pos~
sibilità di dare al sistema stesso una mag~
giare spinta di sviluppo.

Mentre ci adoperiamo per questo, credo
~ .e mi associ,o in oiò al collega Gio.litti
~ che dobb.iamo anche con est'remo reaH.
sma gUlardare tutti gli aspetti de'lla situa~
zione economica e generale del nostro Pae~

se ed individuare tutte le cause, una delLe
qUalI è rappresentata daMa scarsa utiliz~
zazione della 'Capacità produttiva del no-
strG P'aese.

Vone,i che non ci perdessimo in valu~
taz'ioni di stati d',animo sulla ,evoluzione
economica; credo che non dobbi,amo usare
mDlti aggettivi; usiamone s,dIo uno: « im-
portante »; si tratta di una fase impDrtante
perchè è aperta ad .ogni prospettiVla e di~
pendè da noi la prospettiva che si otter,rà.

In queste oondizioni, <il punto piÙ deli~
cato anche per gli ,investimenti è ciò che ab~
biamo alle spal.le e che è 'stato in fondo
comune a tanti Paesi; infatti le tensioni so~
no state di tutti i Paesi e in tutti i Paesi
vi è stata una forte tendenza a una diver-
sa distribuziOone del reddito la favore delle
classi meno agiate, in modo particolare del~
le classi lavoratrici; vi è stata una tenden-
za a diversi rapporti nelnntemo delle azien~
de. Non valgono le ,recriminazioni e sa:reb-
bem pericolose le polemiche. Quello che
conta, ad un certo momento, è individuare
che in una più 'alta utilizzazione degli im-
piant,i e delle capacità dell nostro Paese sta
una delle leve fondamentali per il ril.ancio.
E tutto oiò dipende da comportamenti, da
volontà, dipende dall'apporto che ogni for~
za e tutti possonO' dare. Non 'C'è dubbio, di-
pende anche e ,soprattutto dall'azione del
GoverÌlO; ed io voglio sperare che sul pia~
no della programmazione, con lillcriterio del-
la programmazione, vorrei dire attOorno al
tavolo della programmazione questi discor-
si sia possibile ,riprendere in modo concre-
t,o e costruttiv,o; sicchè dando alla spesa
pubblica la sua funziDne, .operando perchè
lo Stato dia il contributo massimo noi
si possa ridare a tuttG il Paese quella vi,ta~
l~tà, quello spirito d'iniziativa, quell'opero~
sità che sono la garanzia nDn sGltanto di
prog,resso ma della stessa stabilità finanzia~
ria e della stessa certezza di questi docu~
menti che oggi abbiamo di fronte e di ciò
che essi possGno rappresentare.

Io sono molto grato. della 1,01'0attenzione
e mi scuso se oggi ho in un certo qual mo~
do parlato molto piÙ cOIn la passiDne che
attraverso delle carte; io., a dire il vero,
prevedevo di parlare domani; quindi que~
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sta mia esposizione accoglietela soprattutto
per l'impeto e il convincimento che essa
ha voluto oontenere ed esprimere. Grazie.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sini-
stm e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio i,l seguito
della discussione alla prossima seduta, nella
quale ,inizieremo l'esame delle tabelle.

Presentazione di disegni di legge

FER R A R I - ,AG G R A D I. Ministro
del tesoro. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

FER R A R I - ,A G G R A D I, Ministro
del tesoro. A nome del Ministro del ,lavoro
e della previdenza sociale, ho l'onore di
presentare al Senato il seguente disegno
di legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge
20 aprile 1971, n. 161, recante modifiche alle
norme transitorie del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, re-
lative ai ricorsi dei lavoratori in materia di
prestazioni erogate dall'Istituto nazionale
della previdenza social,e)} (1674).

A nome del Presidente deI Consiglio dei
ministri ho l'onore di presentare al Sena~
to i seguenti disegni di legge:

({ Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Abruzzo)} (1675);

({Approvazione, al sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione. dello
Statuto della Regione Calabria» (1676).

A nome del Ministro di gra:z!ia e giustizia
ho l'onore di presentare al Senato il se-
g.uente disegno di l,egge:

({ Conversione in ,legge del decreto~legge
20 aprile 1971, n. 162, concernente provvedi-
menti intesi ad ovviare alle conseguenze deJ.
la situazione di emergenza verificatasi ne'l
comune di Reggia Calabria» (1677).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro deI tesoro della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del-
la moz'ione pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

MAGNO, CHIAROMONTE, FERMARIEL-
LO, COLOMBI, CIPOLLA, BRAMBILLA, DEL
PACE, PEGORARO, BENEDETTI, COMPA-
GNONI, ABBIATI GRECO CASOTTI Do-
lores, BONATTI, PALAZZESCHI, VIGNO-
LO, LUSOLI, CERRI, PIRASTU, POERIO.

~ Il Senato,

considerato il ritardo che s~ è detel1IIli-
nato nell'applicazione pratica della Legge 11
marzo 1970, n. 83, recante norme in mate-
ria di coHocamento ed aocertamento dei la-
voratori agricoli, in conseguenza della ,ritar-
data nomina delle Comanissioil'i regionali e,
in talune provincie, anche delle Commi's-
siani provinciali e locali per la mano d'ope-
ra agricola;

.

considerate, inoltre, le difficoltà che si
sono incontrate e che ancora si incontrano
neHa prima fase di apiPHcazione della legge
medesima, soprattutto nel Mezzogiorno, a
causa del sabotaggio dei grandi agrari, deilla
non piena coUaborazione di molti collocato-
ri, del.l'inadeguatezza degli uffioi e del per~
sonale tecnioo-burooratico, dello stentato
funzionamento deUe Commissioni ,locali in
conseguenza dell'impossiMlità, per molti la-
voratori, di partecipare alle riunioni deLle
Commissioni steslse, convocate in genere du-
rante gli orari di .lavoro, e ciò anche in man-
canza di qualsiasi compenso per le ore di
lavoro perdute;

valutata la particolare, rHevantissima
importanza assunta nelle provinc<ie meridio-
naIl dagli elenchi anagrafici basati sul pre-
suntivo impiego e dall'istituto della proroga
in atto dal 1963, al fine di assicurare le pre-
stazioni aSisicurativ.e~previdenz<iali a grandi
masse di lavoratori agricoli disoccupati e
semi~oocupati;
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preoccupato per le gravi conseguenze
di ordine sociale ohe si determinerebbero a
partire dallo gennaio 1972 nelle provincie
in cui è in vigore 'i,l presuntivo impiego, per
eftetto della scadenza della proroga delle di~
sposi1Jioni in materia previste dalla legge Il
marzo 1970, n. 83, in una situazione che non
presenta, al mO'mento, prospettive di incre-
mento dell'occupazione, anche 'Ìn rapporto
al persils.tente rifiuto, ancora generalizzato,
dei grandi agrari di presentare i piani col-
turali ed il relativo fabbisogno di mano
d'opera,

impegna il Governo ad adottare con ur-
genza ogni opportuno provvedimento di sua
competenza allo scopo di:

a) superare mp1damente le difficdltà ed
i ritardi, nonchè le resistenze e l'atteggiamen-
to negativo di molti collocatori, che ancora
si riscontrano nell'applicazione deLla legge
sul collocamento e l'accertamento dei lavora-
tori agricoli, predisponendo misure urgenti
per la preparazione dei collocatori all'appli-
cazione integrale della legge, per il riordino
e la funzionallità degli esistenti uffici di col~
locamento, per !'istituzione ~ anche con
corrispondenti ~ delle sezioni comunali e
frazionali ove ora mancano, per armonizza-
re le attività degli uffici con le esigenze del~
l'avviamento al lavoro, così da consentire,
entra un ragionevole periodo di tempo, un
efficiente servizio di collocamento;

b )incrementare, in colllaborazione
con le Regioni, le possibilità di occupazio~
ne, specie nelle provincie meridionali, attra-
venso la realizzazione di opere di trasforma-
zione e l'attuazione dei piani zonali, soste~
nendo l'azione dei lavoratori e dei loro sin-
dacati rivolta ad imporre ai grandi agrari
la presentazione dei piani coltumli e del re~
lativo fabbisogno di mano d'opera e dispo-
nendo per l'istituzione della Cassa integra-
zione guadagni, così come indicato dall'arti~
colo 31 della legge n. 153;

c) adempiere all'impegno assunto con
i sindacati di erogare un compenso ai mem-
bri delle Commissioni locali per Ila mano
d'opera agricola per le ore di lavoro che de~
vano perdere per partecipare alle riunioni
delle Commissioni stesse;

impegna, inoltre, il Governo:

a riferire ancora alle Camere, entro il
31 ottobre 1971, sui risultati realizzati nel-
l'applicazione della legge 11 marzo 1970,
n. 83, e sulle misure che dovessero risultare
necessarie per garantire a tutti i lavoratori
Il mantenimento dei diritti previdenziali ac-
quisiti, anche attraverso misure straordina-
ne e transitorie di estensione della validità
delle disposizioni di cui alll'articolo 1, commi
primo e secondo, della legge 3 marzo 1963,
n. 322, in materia di denchi nominativi dei
lavoratori agricoli nelle provincie di cui alla
legge medesima. (moz. - 75)

Annunzio di interpellanze

P R E iS I D ,E N T E. SÌ' dia ,lettura del-
le interpeUanz,e pervenute aHa ,Presidenza.

LIMONI Segretario:

SERRA, CORRIAS Efisio, CORRIAS AJ1fre-
do, PALA, DERIV. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato, del
bilancio e della programmazione economica,
delle partecipazioni statali e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Preso atto del
recentissimo impegno assunto dal Governo,
d'intesa con l'AmministraZJi'One regiona:le del~
la Samdegna, per rIa definizione dei problemi
debl'indus,tria mineraria piombo -zincifera
isolana, nel senso di una difesa ,dei livelli
oooupativi e di una spinta della produzione
veI1SOlIefasi ultime deLla trasformazione ma-
nifa tturie:m;

tenuto conto che le più recenti, e pru-
denti ilndicazioni geogiadmentQllogiche as.si-
ourano una positiva prospettiva decennale
tra risorse attuaLmente aggredibilli e ma'sse
mineralizzate profonde;

tenuto conto che tale prospettiwa ,si pa-
lesa valida solo a condizione che le masse
mineralizzate 'ai Hv.elli inferiQlri siano PQlrtate
al,la oolLtivabi,lità entro g!istessi termini di
tempO' in cui un soddisfacente ritmo produt-
tivuesaurirà .Ì/Iminerale 'attualmente lin vi~
sta e che sia contemporanea:mente risolto
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ill problema della eduzione dellle aoque sot~
terranee ,medilante l'instaUazione di una nuo~
va stazione di pompaggio éùl livello di metri
200;

tenuto conto che tali obiettivi oomporta~
no la necessità di procedere, senza 'ritavdo al~
cuno, ad un Irazional'e programma di doerca
volto ,stia ad indiv~duéùre le masse da portare
alla coltivazione durante i tempi tecnici per
l'installazione delr:impi,anto di eduzione, sia
a p'red~sporre ill disegno tecnico più idoneo
deUe future di:reUrici di coltivazione delle
masse profonde;

tenuto conto che è da ritenersi valida
ed attuale la ,oonsiderazione ohe il problema
minerario ,savdo non può essere di pura per~
tinenza :regionale, ma deve richiamare ne~
ceslsa:rÌra.mente l'attenzione della politica na~
zionale, in quanto ,interessa reoonomia ge~
ne'mIe deil Paese, poiohè l'Italia trova in Sar~
degna la maggior,e quantità e la più varia
quaHtà deLle sue risorse in metalli,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali concreti piani operatiÌvi si pos~
sano rapidamente ,éùfHdare, d'intesa fm lo
Stato e la Regione, alle aziende a partecipa~
zione statale, tanto diretta quanto indiret~
ta, ed all'Ente minerario sardo, con le co~
pertrure finanziarie relative, 'per iniziare le ri~
cel1che indipendentemente dai tempi oocor~
l'enti per le previste formule orgarrizza1tive
d~ convergen:zJa dei piani gestionali;

2) attraverso quale strumento lo Sta~
to garantisca ila copertura del 50 per cento
delle Ispese per ,l'impiéùnto di eduzione deme
acque, rispetto al 50 per cento finanziabile
a sensi dell'articolo 26 deHa legge Il giugno
1962, n. 588 (piéùno di rinascita della Sarde~
gna);

3) quali direttive i,l Comirt:ato dei mi-
ni,stl1i per Il'energia elettrica impartirà al~

l'Bnel perchè assicuri all'intero cicIo mine~
rario, nelle sue vade articolazion~ e nel qua~
dro più vasto del,le esigenze deLla iIlJdustria~
lizzazione della Sardegna, uilla tariffazione
allHneata allle medie internazionali e diffe~
renziata a seconda dei massimi compatibili
per ogni settore 'PI1oduttivo;

4) quali iniziativ.eassumemnno le
aziende a paI1tedpazione ,statale per integra~

're tecnologicamente la tr,asforma:zJione Imani.
fattur~era dei minerali pilQmbo~zinciferi loon
gli altri settori industriali presenti in Sar-
degna, o già programmati, al fine di gaJ:1anti~
re una perdurante validità dell'industda me-
talllurgica, per dimensioni e per durata,an-
che OIltre le disponibmtà minerarie isolane
acoertate, aHe condizioni dette in pmmessa
per i prossimi dieci anni. (:interp. - 445)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mmistri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento all'assurdo ed intempestivo
divieto, da parte del questore di Milano,
della manifestaziane nazionale antkomuni~
sta, già autorizzata per sabato 17 aprile 1971,
ed alle ingiustificate e violente cariche della
polizia, agli ordini del noto vice questore
dottor Vittoria, già stigmatizzato, nei slUO'i
interventi, da una sentenza della 7a sezione
del Tribunale di Milano, l'interpellante chie~
de di conascere a chi risale la responsabilità
del « divieto» e se ritengano ohe gli inter~
venti e le cariche contro i cittadini ineI1mi,
convenuti ad una manifestazione autorizzata,
rientrino nel qUéùdro di una legittima azione
di tutela dell'oDdine pubblica o non sianO',
in effetti, atti sconcertanti espressi da una
valontà eversiva, sorretta ed ispirata da un
sadismo incancepibile da parte di ohi eserci~
ta azioni di istituto, nel quadro costituzio~
naIe. (interp. ~446)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Con riferimento al
rapporto del prefetto di MilanO', dottor Maz-
za, del 22 dicembre 1970, indirizzato al Mi-
nistro dell'interno (di cui ha dato notizia
« Il Giornale d'Italia»), in merita ai disO'r-
dini verificati si il 12 dicembre in Milano, ed
all'esistenza di formazioni estremiste extra~
parlamentari di :ispirazione «maoista »
(<<Movimento studentesco », «Lotta conti-
nua », « Avanguardia operaia », eccetera)
nonchè dei movimenti anarchici che, nono~
stante differenziazioni, sul piano ideologico
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e della metodologia d'intervento, sono pret~
tamente rivoluzionari e si prefiggono di sov~
vertire le istituzioni attraverso la violenza
organizzata, gli interpdlanti chiedono di co~
nascere se il rapporto sia autentico e, in tal
caso, quali provvedimenti si intendano pren~
dere per la tutela dell'ordine pubblico nella
città di Milano, ormai preda di aiÌcuni faci~
norosi che agiscono con la cosoienza dell'im~
punità. (interp. ~ 447)

NENCIONI. ~ Al PresIdente del ConSI~

glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento alla Isanguinosa aggres~

sione pe:rpetrata in Milano, i,l 16 apni1e 1971,
contrO' gli studenti Re e Di Stefano, ad ope~
m dei soHti elementi che presidiano, con Ja
connivenza delle ,a!lltorità, l'Università di Mi~
lana, ed aLle gravii fenite inferteal primo
studente che ancora giace sfigurato e man~
cante di un o:recchio al Policlinico dt:tadino
con prognosi riservata, l'inte:rpellante chie~
de di conoscere:

quali provvedimentI si intendano pren~
dere per nstabi1ire nell'ateneo milanese l,a
libertà di frequenza e di studio da parte
di studenti, studIOsi, cittadini, l~icercatori,
nonohè il diJr:itto di ogni dttadino alla tutela
delila propnia incolumità;

se sianO' stati individuati ed a,ssicurati
alla giustizia i responsabili degli attli crimi~
nali, i mandant,i e gli i'spiratori deI « com~
mandos» ben noti al prefetto, aJ questore
ed al procuratore della Repubblica di Mila~
no. (,inteI1p. ~448)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del~
]e interrogazlOni pervenute alla Presidenza.

L I M .o N I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per essere informa-
to sulle cause del tragico sinistro di Pizzo,
nel quale un giovane ha perduto la vita e
tanti altri sono stati feriti ~ olt,re a note~

voli danni material,i ~ e sui rimedi che si
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intendono adottare per evitare i,l ripetersi
di tali dolorosi incidenti che vanno diffGn~
dendosi lungo la rete ferrovi:aria italiana.
(int. or. ~ 2315)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere la risposta che
il Ministro, anche nella sua qualità di presi-
dente dell'AIMA, ha dato al telegramma nu-
mero 171 delle poste di Catanzaro del 20
aprile 1971, fattogli pervenire dalle associa~
zioni professionali dei coltivatori produttori
di grano duro e di olio di oliva, nonchè dai
sindaci della provincia di Catanzaro, a se~
guito della drammatica riunione che ha avu-
to luogo, nella stessa giornata, presso la Pre-
fettura di Catanzaro ed alla quale hanno pre-
so parte l'ispettore compartimentale del-
l'agricoltura per la Calabria, l'ispettore pro~
vinciale dell'agricoltura di Catanzaro e
!'ispettore provmciale dell'alimentazione di
Catanzaro.

Il telegramma trasmesso così recita:
« Onorevole Lorenzo Natali Ministro agricol~
tura ~ Roma ~ Coltivatori produttori gra~

no duro et olio oliva provincia Catanzaro
nonchè rappresentanti organizzazioni sinda-
cali et sindaci comuni provincia protestano
vibratamente et espongono gravissima situa~

, zione economia agricola provincia anche cau-
sa limitata produzione conseguente calamità
atmosferiche et siccità et principalmente
mancata corresponsione prezzo integrazione
comunitaria grano et olio. InvitanO' onore-
vole Ministro et direttore generale AlMA at
presenziare incontro presso Prefettura entro
fine settlimana corrente et chiedonO' applka~
z~oni immediate articolo 9 legge 31 marzo
1971, n. 144. Mancando richiesto incontro
non sarà garantita ailtrimenti tranquillità ca~
tegoria interessata ».

L'interrogante richiama l'attenzione del
Ministro sul fatto che le pratiche inerenti la
corresponsione dell'integrazione di prezzO'
dell'olio di oliva prodotto nell'annata agra-
ria 1969~70 per la provincia di Catanzaro so~
no 45.789 e che le pratiche per la correspon-
sione dell'integrazione di prezzo del grano
duro per l'annata agraria 1969~70, per la stes~
sa provincia, sono 18.643. (int. or. ~ 2316)
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PENNACCHIO. ~ Al Ministro del turi~
smo e dello spettacolo. ~ Per conoscere:

quali interventi ritiene di promuovere
per evitare il verificarsi dell'annunciato scio~
pero dei calciatori professionisti nei campio~
nati nazionali di calcio del prossimo 2 mag~
gio 1971;

se non ritiene di far presente alla Lega
ed alla Federcalcio la necessità di approfon~
dire il sistema dei rapporti fra società e gio~
catori, non solo per considerare quanto c'è
di legittimo nelle richieste di questi ultimi,
ma anche per stabilire una regolamentazio~
ne chiara e non eludibile in materia di limiti
di stipendi, di ingaggi, di premi di partita e,
soprattutto, nel settore che attiene a congrue
e sicure garanzie previdenziali, in relazione
ai rischi immanenti che sono in ogni attività
agonistica, ed in particolare in quella calci~
stica.

Lo sport di competizione deve, per quanto
è possibile, essere salvaguardato dall' ecces~
siva interesse materiale e dall'egoismo di al~
cuni suoi protagonisti, per farne una disci~
plina conciliabile con il concetto che dello
sport hanno le masse dei tifosi utenti dello
spettacolo sportivo. (int. or. ~ 2317)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

IANNELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso che:

a seguito del terremoto verifìcatosi nel
1962 in molti comuni delle provincie di
Avellino e di Benevento alcuni fabbricati fu~
rana ricostruiti o riparati, previa accerta~
mento tecnico di stabilità, a malta idraulica
anzichè a malta cementizia, su progetti re~
golal1mente approvati dagli uffici del Genio
civile, in base alla legge 25 aprile 1938,
n.71O;

ammettendo i cittadini interessati al be~
neficio del primo contributo per !'inizio dei
lavori, ed anche per gli stati d'avanzamento,
veniva implicitamente riconosciuta la vali~
dità dei progetti e !'idoneità delle ricostru~
zioni per le zone sismiche;

successivamente, rilevando si una viola~
zione della legge 25 novembre 1962, n. 1684,
gli interessati non sono stati ammessi alla
concessione del contributo statale;

il pretore di Mirabella Eelano (Avel~
lino) ha assolto, con la più ampia formula,
vari cittadini imputati di violazione della
legge n. J684 del 1962, tenuto conto delle di~
sposizioni impartite dai funzionari del Ge~
nio civile di Avellino;

il Provveditorato alle opere pubbJiche
di Napoli, con nota del 18 maggio 1967,
n. 1132 SEG. AV 93/3 TU, ha proposto la
sanatoria in modo da non danneggiare ulte~
riormente i cittadini colpiti dalle gravi ca~
lamità,

l'interrogante chiede di conoscere le ra~
gioni per le quali il Ministero non si sia
adeguato al suggerimento prospettato dal
Provveditorato di Napoli e se SI intendano
adottare provvedimenti tali da tranquil1iz~
zare la popolazione danneggiata. (int. scr. ~
5055)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per essere informato sulle ragioni per le qua~
li alla Prefettura di Catanzaro, tanto caren~
te di personale, non è stato destinato nessun
dipendente della soppressa Opera nazionale
dei ciechi civili. (int. scr. ~ 5056)

MURMURA. ~ Ai Mmistn dell'interno e

della sanità. ~ Per conoscere le ragioni del

mancato funzionamento, nella provincia di
Catanzaro, della Commissione provinciale sa~
nitarla per i sordomuti prevista dalla legge
n. 381 del 1970.

Tale carenza è causa di giustificate rimo~
stranze della benemerita categoria, la quale
non può riscuotere gli assegni fissati dalla
legge in suo favore. (in1. scr. ~ 5057)

..
MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'at.~
tigianato. ~ Per sapere quali serie e fondate
ragioni hanno informato il provvedimento
di sostanziale reiezione della richiesta di pre~
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stito agevolato avanzata, all'ISVEIMER ed
all'IMI, dalla sacietà CIMEA, can sede a Piz~
zo CalabrO', la quale svalge, anche per com~
messa di aziende facenti parte del gruppO'
ENI, una validissima attività industriale nel
setta re della carpenteria metallica. (int. SCI'.
~ 5058)

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conascere ,le ragioni per le quali, a

distanza di molti mesi, ancara nan sana stat:
pubblicati gli elenchi di colara che hannO'
superata gli esami di idaneità, nazianale a
regianale, nei vari gradi e specialità della
carriera ospedaliera, il ohe pravoca, eviden-
temente, un grave turbamento nella vita de-
gli aspedali, dove da oltve due anni nan si
espletana più cancarsi, facendo peraltro ri-
carso al tanta deprecata sistema degli inca~
riohi.

Pur rendendo atto al MinistrO' delladevole
sfarzO' al'ganizzativa per dare vita a tanti
cancarsi,su piano nazianale a regianale, !'in-
terragante ritiene auspicabile che una tale
lodevale attività venga campletata da tutti
gli adempimenti successivi, fino alla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale; e poichè ri-
tiene, inaltre, che, essendovi anca l'a cancarsi
da espletare, ed essendo innumerevoli gli
elenchi dei vincitari di tanti concarsi esple-
tati, l'attendere il campletamenta di tutti i
cancolisi farebbe perdere maltissima tempO',
si permette di suggerire di procedere alla
pubblicaziane dei vaI l elenchI man manO' che
le varie liste sarannO' perfette.

L'esame, per esempiO', di idaneità a diret-
tore sanitaria aspedaliero fu espletata il 18
luglio 1970: si presentaronO' 38 candidati ed
i lavari della Commissiane si canclusero ra-
pidamente can il ricanascimenta del giudiziO'
di idaneità a 24 cancarrenti. Alnnterragante
consterebbe che l'elenca sia stata già redatta
e firmata dal Ministro da alcuni mesi, ma pO'i
nan se ne è saputa più nulla, came nulla si
è saputo dei cancarsi per vice direttore ed
ispettare sanitaria.

L'interragante prega pertantO' il Ministro
di valer partare la sua persanale attenziane
su tale delicata situaziane, sicura che sala ca-
sì questa patrà venire a rapida e definitiva
soLuziane. (int. SCI'. ~ 5059)
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LI VIGNI, MASCIALE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se
carrispande a v-erità che l'applicazione del-
l'articala 2 deLla legge n. 336 del 1970 (ri-
chiesta di parte dell'attrLbuziane di numera
3 aumenti periodid dello stipendiO' posse~
duto

°
della promazione alla qualifica supe-

riar-e a ,00'10'1'0'che chiedano il co~locamento
a riposa) Viiene interpretata dalla Carte dei
canti nel sensO' che, una vaha chiesta ed
attenuto un beneficio (3 scatti a promazia~
ne), !'interessata non possa chiedere di
optare e quindi modilficare la riohiesta pre-
cedente qualara questa risulti migliare a se-
guito della vegolarizzazione giuridica ed eoo~
namica della sua pasiziane in base a leggi
sucoelssiVie, ed in parti:colare a quelle dele-
gate sul ,riassettO' degli stipendi e deHe pen~
siani. (int. SCI'. ~ 5060)

ROSSI. ~ Ai Ministri delle finanze, del

tesaro e dei trasporti e dell' aviazione civile.
~ Per sapere se, in relaziane alla decisiane
dei dirigenti della «Sacietà spaletina tra-
sparti» di smantellare ed alienare il mate-
riale di armamentO' deHa ferravi a Spaleta-
l\farcia, nan intendanO' accagliere le ri:chieste
avanzate dalla Regiane umbra, dall'Ammi~
nistraziane pravinciale di Perugia e dal ca-
mune di Spaleta per saspendere agni azia~
ne valta al definitiva smantellamentO' della
ferrovia.

La suddetta richiesta ha un precisa fan-
damenta nella necessità d'impedire ogni at~
tO' che passa pregiudicare la riarganizza~
ziane dei trasparti nel mO'menta in cui la
Regiane, in collabaraziane can gli Enti la~
cali, sta predispanenda le misure necessa~
rie al patenziamenta dei trasparti ed alla
difesa ed alla valarizzaziane del patrima-
nia turistica di cui la ferravia Spaleta~Nar.
cia castituisce un aspetta fandamentale. (int.
SCI'. - 5061)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canosceJ:1e quaili interventi Isono
stati predisposti daglit organi del suo Mini-
stero per 'riparrure o riattare (e camunque
per fermame 10 sgretoLamentO') le mura e la
tarve del vecchia castello medioevale che
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sovrasta il centro abitato di Belcastro, in
provincia di Catanzaro, e che, con la isua
mOl1e in dissesto, minaooia le abitazioni sot-
tostanti quasi tutte aprpa!l1tenenti a cantadi-
ni, artigiani ed emigranti.

Per sapere, .inol1Jre, se H Ministro non in-
tenda disporre che gli interventi stessi avven-
gano nel periodo estivo, attraverso massicci
lavori di consolidamento, per evita~e che iil
pericolo si ripresenti con maggior forza con
i,l ritomo della catti/va stagione. (lint. sm.

- 5062)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se non ritenga opportuno
sottoporre all'attenzione degli organi del suo
Ministero la richiesta, avanzata dall'Ammi-
nistrazione comunale di Melissa, in provincia
di Catanzaro, di un parziale spostamento, del
centro abitata, nella parte in frana, raccor-
dando il trasferimento stesso con il pro-
gramma di fabbricazione di quel comune e
con il preminente interesse di quegli abitan-
ti che dovrebbero essere trasferiti a valle,
nella parte piana, e comunque non lontani
dall'antico centro abitato.

Per sapere, altresì, se non ritenga urgente
disparre tale misura nel quadro degli inter-
venti previsti dalla legge speciale per la Ca-
labria onde predisporre, con la proposta di
trasferimento parziale, anche le opere infra-
strutturali ed i ~ervizi civili atti a facilitare
gli insediamenti ed a rendere l'ambiente a
misura dell'uomo moderno. (int. scr. - 5063)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere se corrÌlspondono a verità le no-
tizie di stampa secondo lè quali, in occa-
sione della recente fornitura al suo Mini-
stero di impianti elettronici, si è data la pre-
ferenza al:la IBM nei confronti, per esempio,
della società « Siemens-Data », che si sareb-
be dichiarata disposta a far~ condizioni di
prezzo notevo1mente inferiori a quelle avan-
zate dalla IBM. In più, si deve tenere pre-
sente che la <{Siemens-Data» ha una pre-
senza delle Partecipazioni statali per il 49
per cento,

Si chiede, pertanto, di sapere su quali basi
la predetta forni tura è stata decisa e quali

criteri S0'no stati seguiti nelle trattative. (int.
scr. - 5064)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se intende accaglie-
re le asservazioni del camune di Vigasia
(Verana) a propasita del manufatta n. 9
di sovrappassa sull'autastrada del Brenne-
ra lungo la strada detta «dei Ranchi ». Il
manufatto in parola, infatti, cantrariamen-
te a quanto è stato assicurata prima delta
sua realizzaziane, anzichè avere una carreg-
giata utile di metri 5, è stata eseguita can
una sede carrabi,le di metri 3,35 da un ,lato
e di metri 3,50 dan'altro e le relative ram-
pe tra un guardrail e l'altra hanno una lun-
ghezza utile di metri 3,55-3,60-3,75-3,80-3,90,
onde è evidente !'impossib1fità dell',incro-
cia di due veicali anche di modeste propar-
ziani.

La direziane di zona di Verana della sa-
cietà per l'autostrada del Brennera ha pro-
messo « una saddisfacente ,saluzione del pra-
blema », ma a tutt'oggi il comune nan ha
patuta esaminare la benchè minima propa-
sta in merito.

È del tutto evidente'che il camune di Vi-
gasio non patrà mai accettare di prendere
in consegna il nuova tracciato stradale fin-
chè i,l manufatta in parola e le rampe di
accesso in salita e in discesa nan saranno,
adeguate alle più elementari necessità del
traffico.

L'interrogante, per i motivisuesposti, can-
fida che ,l'intervento, del Ministro canvince-
rà la direzione della sacietà per l'autostra-
da del Brennera a mantenere i suoi impe-
gni. (int. scr. - 5065)

TANGA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Attesa la gmve
situaziane in atto, determinata dal mancato
completamento dell'opera di ricostruzione a
seguita del terremoto, del 1962, nei c0'muni
del Sannio e dell'Irpinia, data la mancata
disponibilità di adeguati fondi, !'interr0'gante
chiede di conoscere se n0'n si ritenga neces-
sario, in sede di ripartizione degli stanzia-
menti autorizzati dalla recente legge di rifi-
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nanziamenta della Cassa per il Mezzagiarno
per l'eseI1cizia 1971, disparre l'assegnaziane
di un fanda di almena lire 20 miliardi, di
cui 10 IT}.iliardiper le opere di infrastruttura
nei piani di ricostruziane e 10 miliardi per
cantributi per la ricostruziane delle case ru~
rali, ai sensi della legge 5 attobre 1962, nu-
mero 1431, e successive modifiche. (lint. sa. -
5066)

NALDINI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è a

conoscenza della grave situaziane di preac-
cupaz1ione e di tensiane venutasi a determi-
nare a Villa d'Ogna (in pravincia di Berga-
ma) ed in numerosi comuni circonvidni in
seguita ai propOlsÌ'tiÌ. di smabilitaziane del ca~
tanificia « Festi e RasiJni }) IClheoccupa circa
700 lavoratori e costituisce la principale fon-
te di lavora della zona.

Uinterrogante chiede quali immediate ini-
ziative il Ministra intenda assumere per scon-
giurare il pericola di disoccupazione che gra.
va sui lavoratori interessati, i quali da al-
cuni giarni hanna proceduto all'accupaziane
della stabilimenta per difendere il lara di-
ritta castituzianale alllavora. (lint. SCI'. - 5067)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 22 aprile 1971

P RES I D E N T E. Il Senata tornerà
ariuniJ:1si damani, giavedì 22 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
secanda alle ore 16,30, can il seguente ordi-
ne del giarna:

r. Seguita della discussione dei di1segni di
legge:

Bilancio di preV~SlOne della Stata per
l'annOi finanziaria 1971 (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Rendicanta genemle dell'Ammin1Ìstra~
ziane della Stata per l'esercizi a finanzia~
ria 1969 (1661) (Appravata dalla Camera
dei deputati).

II. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ardinamenta universitaria
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Madifica del-

l'ardinamenta universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuova ardina~

menta ddl'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Pravvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizlio dei
diritti democratici degli studenti neMa
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione ne]
ruola dei professori aggregati e stabiliz~
zazione dell'incarica di alcune categarie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuave provvidenze per i

tecnici lauJ:1eati del1e Univ,ersità (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruala dei docenti universitari (1407).

In. Discussione del disegna di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramenta fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no d.ell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




